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Consumo di materie prime (EN1).

Nel 2008 le materie prime acquistate sono state prevalentemente latte per 65.889.253 litri e panna per 718.739 

kg. Per la produzione di lattecacao sono stati acquistati anche zucchero per 61.200 kg e cacao per 12.200 kg. Per la 

produzione di mascarpone è stata acquistato acido citrico per 200 kg. 

Per il lavaggio interno di processo sono stati acquistati 50.000 Kg di acido nitrico e 237.000 Kg di soda caustica in 

soluzione al 30%, in netto calo rispetto all’esercizio precedente.

Per quanto riguarda gli imballaggi si rimanda al riquadro descrittivo.

Si precisa che non vengono impiegate, all’interno dei nostri processi produttivi, materie prime riciclate (EN2).

Consumo di energia.

Allo stato attuale non è possibile fornire informazioni sull’utilizzo di energia indiretta, incorporata nei beni e nei 

servizi acquistati dai fornitori (EN4). Ciò è essenzialmente riconducibile all’inesistenza di adeguati sistemi di 

rilevazione presso le principali aziende fornitrici, rappresentate da imprese di medio-piccole dimensioni.

L’utilizzo diretto di energia (EN3) riguarda l’energia elettrica per 11.849.529 KWh (kilowattora) pari a 42.658 Gj 

(gigajoule) e il gas metano per 1.828.926 mc (metri cubi).

Nel triennio 2006-2008 si riscontra un progressivo calo dell’utilizzo di energia elettrica (-4,2%) e di gas metano 

(-9,6%) legato a vari fattori ma principalmente al progressivo aumento dei livelli di efficienza rispetto alla fase di 

start up conclusasi nel 2007.
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Rispetto ai mezzi di trasporto di proprietà aziendale è stato possibile rilevare i consumi relativi ai soli rifornimenti di 

gasolio effettuati in azienda, pari a 47.563 litri di gasolio, i quali sono in aumento rispetto al 2006 del 5,4%.

Il motivo principale di tale incremento è da attribuire alla concentrazione della forza vendita sulla sede unica di 

Firenze, mentre in passato ogni decentramento (Pistoia, San Giovanni Valdarno, etc.) misurava autonomamente i 

propri consumi. Di fatto, in termini di impatto ambientale, niente è cambiato rispetto al passato.

Gli automezzi pesanti che accedono allo stabilimento per la consegna di materie prime e prodotti finiti sono circa 

E
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120 ogni giorno e fanno capo ad aziende o ditte individuali esterne. La stima dell’impatto ambientale generato da 

tali automezzi è di elevata complessità, dato che ognuno di questi compie tragitti di natura molto diversa fra loro 

(cittadina, montana, autostradale), per i quali è problematico  conteggiare anche il solo consumo di gasolio annuo 

(EN29).

La Centrale del Latte, ad oggi, non utilizza, né genera energia da fonti rinnovabili. L’azienda, invece, produce forme 

intermedie di energia, quali vapore, aria calda e aria fredda, ma non sono disponibili dati a riguardo (EN4).

Il conseguimento di un elevato grado di risparmio energetico al fine di tutelare l’ambiente e la comunità circostante 

ha portato l’azienda ad adottare un sistema centralizzato per la gestione dell’illuminazione. Nello stabilimento, 

infatti, i livelli illuminotecnici sono regolati da un sistema automatico che modula l’intensità della luce all’interno 

dei locali in funzione della luminosità esterna. Nelle aree comuni e in quelle esterne allo stabilimento, inoltre, gli 

orari di accensione e spegnimento delle luci sono impostati tramite un sistema centralizzato (EN5; EN6).

Consumo di acqua e scarichi

L’acqua utilizzata proviene sia dall’acquedotto cittadino, sia da un pozzo presente nel sito. I consumi di acqua 

potabile per l’anno 2008 ammontano a 265.152 mc, in diminuzione (-1,1%) rispetto al 2007 (EN8). I consumi di 

acqua da pozzo ammontano a 77.859 mc, in aumento del 3,5% rispetto al 2007. Quest’ultima è utilizzata per il 

raffreddamento dei condensatori evaporativi connessi all’impianto di produzione di acqua gelida, per l’irrigazione 

delle aree verdi e per il lavaggio esterno degli automezzi. 

Inoltre, segnaliamo l’esistenza di un sistema di riutilizzo dell’acqua derivante dai processi di raffreddamento che, 

uscendo ad una temperatura media di 50 gradi centigradi, viene impiegata per lavare pavimenti e piazzali (EN10).

Complessivamente il consumo di acqua è diminuito (-1% rispetto al 2006), quale conseguenza delle tante 

razionalizzazioni dei consumi avviate nel corso del 2007 e messe a regime in questo esercizio.
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Nel 2008 sono stati scaricati 224.133 mc di acque reflue (circa 614 mc al giorno), oltre il 20% in meno 

rispetto al 2006 ed in linea con gli scarichi dell’esercizio precedente. I motivi principali di tale minore impatto 

ambientale risiedono nel minor consumo complessivo di acqua e nell’utilizzo di una parte di quella potabile per 

il raffreddamento delle torri evaporative dell’impianto di produzione di acqua gelida. I dati comprendono, oltre 

alla totalità degli scarichi industriali, anche quelli provenienti dai servizi igienici, dalla mensa e le acque di prima 

pioggia. La destinazione finale degli scarichi è la pubblica fognatura di via dell’Olmatello. Prima dell’immissione in 

fognatura i reflui sono convogliati in una sezione di equalizzazione e polmonazione, che consente di controllare e 

regolare la portata, l’andamento orario e le caratteristiche dei reflui (EN21).

Biodiversità

L’azienda è localizzata su un territorio che non vede il coinvolgimento di ecosistemi che necessitino di essere 

protetti o ripristinati. L’attività della Centrale, inoltre, non compromette in alcun modo l’integrità e la vulnerabilità 

dell’ecosistema, dell’habitat naturale, della presenza e della distribuzione della popolazione (EN11; EN12; EN13; 

EN14).

Le emissioni

La nostra azienda presenta i seguenti dati ed informazioni:

Emissioni di gas serra (EN16; EN17).

Ad oggi Centrale del Latte è in grado di calcolare le emissioni legate alla combustione di metano nelle caldaie per 

la produzione di vapore e all’utilizzo di mezzi di proprietà aziendale, impiegati sia per il trasporto di prodotti finiti 

che per le missioni lavorative (emissioni dirette).

Con riferimento alle emissioni di CO2 (anidride carbonica), dal 2006 sono cresciute del 13,7%, anche se sono 

diminuite in raffronto all’esercizio 2007. La ragione di questo andamento è da ricercare nel trend di crescita del 

numero di confezioni prodotte e nella diversificazione delle linee di prodotto, che costringono ad un impiego 

ripetuto di energetici per gli impianti di trasformazione e confezionamento. L’azienda, inoltre, nel periodo in esame 

ha messo in atto un piano volto al miglioramento della qualità dei prodotti che prevede la gestione di temperature 

più costanti nelle celle frigorifere, con conseguente aumento di energetici dedicati.
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Le emissioni dirette legate alla combustione di metano ammontano a 5.033 t (tonnellate) di CO2, mentre quelle 

dovute all’utilizzo di mezzi di proprietà aziendale ammontano a 130,6 t.

Con riferimento alle emissioni indirette (ossia quelle originate dai fornitori primari), l’azienda è in grado di calcolare 

quelle legate al consumo di energia elettrica, mentre non sono disponibili dati oggettivi per stimare le altre 

tipologie.

Le emissioni indirette legate al consumo di energia elettrica ammontano a 5.391 t di CO2.

Si specifica che non esistono altre emissioni significative di gas serra (EN17) e non vengono usate sostanze che 

danneggiano l’ozono (EN19).

Altre emissioni significative, corrispondenti a fumi NOX (ossidi di azoto), ammontano a 2.544 Kg/anno (EN20).

I rifiuti (EN22)

I rifiuti generati durante i processi produttivi sono smaltiti da imprese specializzate. Nella tabella successiva si 

evidenzia la situazione generale:

Destinazione dei rifiuti 2008

Descrizione Kg. Destinazione

Fanghi protti dal trattamento in loco degli 
effuenti 71.980 smaltimento

Residui di inchiostro 46 smaltimento
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Altri oli per motori ingranaggi e lubrificazione 400 recupero

Imballaggi in plastica 4.632 recupero

Imballaggi in materiali misti 1.560 smaltimento

imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminate da tali sostanze 109 smaltimento

Assorbenti materiali filtranti e stracci 761 smaltimento

Apparecchiature fuori uso,
contenenti clorofluorocarburi 4.000 smaltimento

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso 880 smaltimento

Ferro e acciaio 19.750 recupero

Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio 11 smaltimento

Apparecchiature elettriche elettroniche fuori uso 140 recupero

Fanghi delle fosse settiche 19.960 smaltimento

Si segnala, inoltre, che durante l’anno non si sono verificati sversamenti di sostanze chimiche, oli e combustibili 

(EN23) né sono stati effettuati trasporti di rifiuti classificati come pericolosi secondo la convenzione di Basilea 

(EN24). Da segnalare, inoltre, la forte riduzione dei rifiuti totali passati dai 569 mila Kg del 2006 agli attuali 310 

mila Kg evidenziando una riduzione del 45%.

Rifiuti conferiti a Quadrifoglio S.p.A.2  2008

 Descrizione Kg. Destinazione

Carta e cartone 112.422 recupero

Imballaggi in materiali compositi 121.500 recupero

Imballaggi in legno 8.780 recupero

Imballaggi in plastica 27.880 recupero

2 Quadrifoglio S.p.A. è l’azienda locale che si occupa della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani

Si segnala, inoltre, che durante il 2008, come per l’esercizio precedente, non si sono verificati sversamenti di 

sostanze chimiche, oli e combustibili (EN23), né sono stati effettuati trasporti di rifiuti classificati come pericolosi 
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secondo la convenzione di Basilea (EN24)

Si noti anche che la forte riduzione dei rifiuti totali fra il 2006 e il 2007 - passati dai 569 mila Kg a 310 mila Kg - 

non trova conferma nell’esercizio 2008, durante il quale hanno raggiunto i 394.811 Kg. (esclusi i sottoprodotti di 

origine animale - SOA).

Sottoprodotti di Origine Animale (SOA)

 Descrizione Kg. Destinazione

Sottoprodotto di origine animale 1.789.627 trattamento

Altre informazioni

Per completezza delle informazioni richieste dalle Linee Guida G3, presentiamo di seguito altre informazioni sulla 

performance ambientale.

In merito ad incidenti e multe per non rispondenza a disposizioni locali, regionali, nazionali ed internazionali, non 

vi sono dati da segnalare avendo l’azienda tenuto sempre un comportamento conforme alle prescrizioni legislative 

applicabili in materia ambientale. La Centrale non ha avuto e non ha in corso reclami o pendenze legali in materia 

ambientale con enti pubblici o privati. L’azienda, inoltre, ha ottenuto, nel mese di maggio 2008, la certificazione del 

sistema di gestione ambientale secondo la norma internazionale ISO 14001 (EN28).

L’impatto ambientale dei prodotti realizzati si ritiene non significativo.

Infatti, essendo i contenitori di latte completamente riciclabili, la Centrale, con il supporto di Tetra Pak e 

Quadrifoglio, persegue una continua campagna di comunicazione per invitare i consumatori alla destinazione 

“riciclo” delle confezioni (EN26).

Nell’ottica di farsi carico degli impegni previsti dalla certificazione ambientale, l’azienda ha deciso di riconsiderare le 
normative di riferimento ed applicare in modo stringente le disposizioni in esse riportate. In tal senso, nel 2008 si è 
stabilito di smaltire come SOA (sottoprodotto di origine animale) - applicando adeguate procedure - tutti i prodotti 
rimasti invenduti, sostenendone l’onere economico previsto. Questo tipo di merce nel 2007 veniva diversamente 
classificata e smaltita, senza che vi fosse, di fatto, alcun costo a carico dell’azienda. 

Le azioni intraprese, pertanto, sono chiaramente indirizzate al perseguimento di obiettivi strategici di maggiore 
attenzione all’ambiente e alla sicurezza alimentare, scongiurando che possano avvenire frodi a valle dei processi 
aziendali.
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Riduzione del peso degli imballaggi primari dei prodotti freschi, utilizzo di imballaggi secondari a rendere 

(riutilizzabili) (EN26)

In concomitanza con l’inizio della produzione nel nuovo stabilimento di Via dell’Olmatello a Firenze, l’azienda ha 

completamente rinnovato la tipologia di imballaggio primario utilizzata per il latte e la panna freschi, passando da 

confezioni tipo Tetra Rex in poliaccoppiato a confezioni Tetra Top sempre in poliaccoppiato ma con calotta superiore 

e tappo in polietilene. Le nuove confezioni, nonostante l’inserimento del tappo richiudibile, hanno una riduzione del 

peso rispetto alle vecchie dell’1%. Inoltre, nel corso del 2008 i tappi Tetra Top hanno subito una riduzione di peso 

del 23% (da 3,9 a 3 grammi). Ciò consente di ridurre significativamente la produzione di rifiuti di imballaggio a fine 

vita del prodotto. Si tratta di confezioni di ultima generazione che coniugano la praticità del poliaccoppiato con il 

mantenimento ottimale del prodotto, dal momento che dopo la prima apertura possono essere richiuse utilizzando 

il tappo a vite.

Imballaggi acquistati nel 2007-2008

Tipologia 2007 2008

Pezzi Kg Pezzi Kg

Tappi 71.114.504 28.110 62.840.000 20.394

Carta 98.605.488 220.445 95.366.870 249.363

Vasetti 1.458.426 1.349 1.291.694 1.165

Cartone 4.244.709 43.079 5.011.667 46.036

Plastica 71.609 241.079 258.999 247.951

Naturalmente anche le nuove confezioni, grazie agli accordi tra la casa produttrice Tetra Pak, le Amministrazioni 

Comunali, gli Enti Gestori, e la Centrale del Latte, vengono raccolte nelle apposite campane della raccolta 

differenziata e avviate al riciclo dove i componenti carta, polietilene, alluminio sono separati e trasformati in 

CARTALATTE, CARTAFRUTTA e MARALHENE. Cartalatte è il risultato del riciclo dei contenitori del Latte Fresco, 

Cartafrutta invece del riciclo dei contenitori di bevande a lunga conservazione. Dal riciclo delle frazioni di polietilene 

e alluminio nasce invece il Maralhene, un materiale plastico, stampabile, ottimo sostituto del polimero vergine, che 

viene impiegato nel settore edile, nella realizzazione di articoli da scrivania e nella florivivaistica per la produzione 

di vasi e fioriere.

Le confezioni del latte e della panna freschi sono posizionate all’interno di cestelli in plastica idonei sia per lo 
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stoccaggio in cella che per il trasporto sui mezzi della distribuzione. All’arrivo nel punto vendita, le confezioni di 

latte vengono prelevate dai cestelli e posizionate direttamente nei banchi espositori. I cestelli vuoti sono riportati 

in Centrale dagli stessi automezzi della distribuzione e riutilizzati previo lavaggio. Solo in caso di rottura i cestelli in 

plastica vengono avviati a recupero.

La Centrale ritira il 100% dei prodotti venduti e non più impiegabili (EN27). 

In merito alle spese generali ambientali (EN30), nel 2007 sono stati sostenuti oneri per la gestione di rifiuti 

assimilabili agli urbani per 33.393 € e oneri per la gestione dei rifiuti speciali per 18.175 € (avendo ridotto 

moltissimo i volumi di materiali da gettare).

La Tariffa Igiene Ambientale (TIA) ammonta a 93.629 € (+10.5% rispetto al 2007 dovuto ad un aumento delle 

tariffe applicate), mentre il contributo alla depurazione delle acque di scarico è pari a 238.741 € (-15.7% rispetto 

all’anno precedente come conseguenza del miglioramento della qualità media delle acque scaricate in fogna). 

Non ci sono state spese collegate a incidenti, bonifiche, sversamenti, sanzioni legislative.

Rispetto al 2007 (vedi tabella successiva) sono aumentati i costi legati allo smaltimento di rifiuti speciali (+32,5%), 

mentre sono diminuiti quelli riferiti ai rifiuti assimilabili (-2,9%).

TIA
Rifiuti Fognatura e 

depurazione
Oneri totali

assimilabili speciali

2007 84.769 34.390 12.267 283.386 414.812

2008 93.629 33.393 18.175 238.741 383.938

2008 vs 2007 10,5% -2,9% 48,2% -15,8% -7,4%

Si deve segnalare che l’applicazione delle tariffe per i contributi di fognatura e depurazione e per il mix di rifiuti 

(assimilabili e speciali) potranno registrare andamenti anche altalenanti in relazione ad eventi non direttamente 

imputabili alle attività svolte nei processi interni aziendali.
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L’utilizzo di sostanze pericolose

I processi produttivi della Centrale del Latte richiedono l’utilizzo di ridotte quantità di sostanze pericolose quali 

ammoniaca, acqua ossigenata, soda caustica ed acido nitrico.

La refrigerazione, ad esempio, avviene per mezzo di un impianto che funziona ad ammoniaca. Quest’ultima, 

immessa in un ciclo chiuso sottoposto a compressione-espansione, permette la produzione del liquido refrigerante 

(acqua gelida) necessario alle varie fasi del processo.

Il problema dello smaltimento di tale sostanza si presenta solo nei casi di dismissione di interi impianti come è 

avvenuto, ad esempio, per quello di Livorno: in tal caso sono state seguite le indicazioni riportate nella scheda 

di sicurezza del prodotto, e l’azienda si è rivolta a ditte specializzate ed autorizzate alla raccolta ed al trasporto 

dell’ammoniaca. L’ammoniaca è tra le sostanze individuate dal D.Lgs. 334/99, ma i quantitativi impiegati nei due 

vecchi stabilimenti di Firenze e di Pistoia, rispettivamente 80 quintali e 20 quintali, erano di molto inferiori alle 

quantità minime indicate dalla suddetta norma.

Inoltre, con la chiusura di detti stabilimenti, tali quantitativi sono stati smaltiti ed è rimasto in essere solo il 

quantitativo previsto per il nuovo stabilimento di Firenze, che grazie alle nuove tecnologie degli impianti, è limitato 

a soli 2.500 Kg.

Visto il quantitativo stoccato la Centrale del Latte non ricade negli ambiti del D.Lgs 334/94 e, dunque, non fa 

parte degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante.

Visto il quantitativo stoccato la Centrale del Latte non ricade negli ambiti del D.Lgs 334/94 e, dunque, non fa parte 

degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante.

L’acqua ossigenata è utilizzata per la sterilizzazione delle confezioni, attraverso un processo di nebulizzazione 

ed asciugatura delle pareti interne delle confezioni dei prodotti a lunga conservazione. I quantitativi stoccati 

non sono elevati. La necessità di smaltimento non sussiste poiché, nella fase di asciugatura, il prodotto evapora 

completamente.

L’acido nitrico e la soda caustica, usati per il lavaggio degli impianti, dei serbatoi e delle linee produttive, sono 

utilizzati in soluzioni molto diluite. I quantitativi di prodotto stoccati in azienda, quindi, sono assolutamente ridotti.

Anche in questo caso le quantità impiegate nel nuovo stabilimento sono di molto inferiori a quelle previste dal DPR 

175/88 per poter classificare l’impianto tra le attività soggette all’analisi del rischio rilevante.

Le sostanze pericolose, impiegate in alcune delle fasi del processo produttivo sopra ricordate, sono movimentate in 

maniera automatizzata impedendo il contatto diretto da parte degli addetti.
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Nota Metodologica

Parametri del report
Il bilancio di sostenibilità della Centrale ha periodicità annuale e descrive le performance relative all’esercizio 2008, 

coincidente con l’anno solare. Il report precedente, relativo all’esercizio 2007, è stato pubblicato nel settembre 

2008. Il referente del report è il Controller, Gabriele Malquori (gmalquori@mukki.it). 

Le informazioni qualitative e quantitative esposte nel documento sono limitate alla Centrale del Latte di Firenze, 

Pistoia e Livorno SpA, poiché, in ottemperanza al protocollo tecnico sul perimetro dell’area di rendicontazione 

della Global Reporting Initiative (GRI), non esistono soggetti terzi sulle quali si esercita un controllo o un’influenza 

notevole che presentano impatti significativi per la Centrale e per i suoi stakeholder.

Per la rappresentazione della performance di sostenibilità globale è stato fatto riferimento alle linee guida per il 

reporting di sostenibilità della GRI.

Le linee guida GRI assistono l’azienda nel fornire una rappresentazione attendibile, corretta e bilanciata della 

performance economica, sociale e ambientale, stimolando la comparabilità tra imprese e rappresentando un 

significativo meccanismo di coinvolgimento degli stakeholder.

Per rispondere compiutamente alle informazioni richieste nelle linee guida, la Centrale si è affidata:

all’ufficio controllo di gestione per la raccolta dei dati economico-finanziari e inerenti l’assetto istituzionale;• 

all’ufficio personale e al responsabile interno SA 8000 per il reperimento dei dati sociali;• 

all’ufficio tecnico e ad al consulente esterno per la certificazione ambientale per l’elaborazione dei dati ambientali.• 

Nell’impostazione GRI ciascun indicatore è corredato da un protocollo che descrive la metodologia da seguire nella 

formulazione della risposta in modo da spiegare il contenuto dell’indicatore stesso. 

Gli indicatori e le informazioni obbligatorie devono essere integrati, ove disponibili, con:

i supplementi di settore (documenti che approfondiscono le informazioni richieste sulla base delle • 

problematiche e delle criticità peculiari del settore industriale di concreta operatività);

gli allegati di paese (documenti che specificano ulteriori informazioni richieste in particolari contesti territoriali);• 

i protocolli tecnici su questioni specifiche.• 

Nel caso della Centrale sono stati applicati tutti i protocolli degli indicatori con un’analisi approfondita del loro 

contenuto da parte del gruppo di lavoro, ma non è stato possibile adottare supplementi nazionali poiché, ad 

oggi, GRI non ha emanato principi specifici per l’Italia. È attualmente in fase di elaborazione da parte di GRI un 

supplemento per il settore alimentare, tuttavia non risulta ancora applicabile e non è stato pertanto adottato nel 

presente documento.
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La metodologia e tutte le informazioni raccolte, ivi compresi gli indicatori, sono state verificate dal gruppo di lavoro 

interno e dai consulenti esterni provenienti dall’Università di Firenze.

Non si riscontrano elementi di divergenza nelle finalità, nel perimetro, nei metodi di misurazione o, più in generale, 

nelle informazioni espresse rispetto al report precedente.

Infine, la Centrale possiede beni di terzi (noleggio autovetture e macchine elettroniche) ed affida in outsourcing 

la verifica di alcune fasi di controllo ed analisi dei prodotti. Tuttavia, nel triennio 2006-2008 non vi sono stati 

cambiamenti significativi nel regime di concessione che possano influenzare la comparabilità spazio-temporale del 

report.

Il percorso di conformità alle linee guida GRI
La Centrale del Latte redige bilanci «in conformità» con linee guida GRI dall’esercizio di competenza 2004.

La prima edizione, in particolare, ha consentito alla Centrale di raggiungere un traguardo particolarmente prestigioso 

essendo stata la prima azienda italiana del settore «alimentari e bevande» ad aver conseguito lo status di «in 

accordance reporter».

Per la redazione dell’edizione 2008 del bilancio di sostenibilità, come per le edizioni 2007 e 2006, la Centrale si 

propone di conseguire il livello A della qualità e della rispondenza alle linee guida G3, ossia il più elevato.

Per quanto riguarda i diversi requisiti che devono essere soddisfatti nei livelli di aderenza previsti dalle linee guida, 

si rimanda il lettore alla consultazione del sito internet www.globalreporting.org.

Tale livello, infatti, prevede che siano rendicontati tutti gli elementi numerati previsti nelle linee guida, che sia data 

un’informativa particolarmente trasparente sulle modalità di gestione (management approach) economica, sociale e 

ambientale e che si risponda compiutamente - motivando le eventuali omissioni - a tutti gli indicatori chiave (core 

indicators). 

Ci sembra questa la sede più opportuna per riportare l’attenzione del lettore al contesto economico-sociale nel 

quale opera la Centrale.

La nostra azienda, infatti, opera esclusivamente sul territorio nazionale (con netta prevalenza del mercato toscano) 

ed è certificata secondo le seguenti normative: UNI EN ISO 9001:2000 per il sistema di gestione della qualità,  UNI 

EN ISO 14001: 2004 per il sistema di gestione della responsabilità ambientale, SA 8000 per il sistema di gestione 

della responsabilità sociale. È inoltre in fase di conseguimento la certificazione del sistema di gestione della salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro secondo la norma OHSAS 18001.



Annual Report 2008

Pagina 69

Il rispetto delle leggi nazionali e europee vigenti fa sì che alcune delle informazioni richieste dalle linee guida GRI, 

predisposte prendendo a riferimento le problematiche di sostenibilità di società multinazionali di grandi dimensioni, 

operative in settori ad alto impatto ambientale, risultino scarsamente significative per la nostra impresa. Ci 

riferiamo, ad esempio, alle tante informazioni richieste sulla tutela dei diritti del lavoratore, sulle politiche 

anticorruzione, sulla tutela dell’ambiente esterno (EC7, SO2, SO3, SO4, SO5, SO8) e della biodiversità, che non sono 

sempre garantite nei sistemi giuridici stranieri.

Processo di definizione dei contenuti del report
Con riferimento alla metodologia rendicontativa implementata, un elemento di criticità, mitigato dall’adozione delle 

linee guida G3, è stato il coinvolgimento degli stakeholder.

Per tentare di razionalizzare e rendere rigoroso il percorso di coinvolgimento degli stakeholder, la Centrale si è 

nuovamente affidata a principi e standard riconosciuti a livello internazionale, attenendosi alle linee guida (AA1000 

SE) che nel 2006 l’ente britannico «The Institute of Social and Ethical Accountability» (in acronimo, ISEA) ha emesso 

per la pianificazione, l’implementazione ed il monitoraggio delle attività di «stakeholder engagement» (da cui la 

sigla SE). Tale scelta è stata effettuata sulla base di due considerazioni di massima:

in primo luogo, la Centrale si era già ispirata agli standard di ISEA a partire dall’edizione 2004 del proprio bilancio di 

sostenibilità (AA1000 framework);

in secondo luogo, dalla lettura del nuovo standard sul coinvolgimento degli stakeholder, sia il gruppo di lavoro 

interno della Centrale sia i consulenti esterni, hanno ritenuto che si trattasse di un approccio imprescindibile per 

rendere più affidabile, trasparente e credibile il presente documento.

Il principio della «rilevanza/significatività» delle informazioni rappresenta il cuore del problema. A ciò si aggiunga 

che la puntuale osservanza del principio di significatività rappresenta uno dei cardini del processo di miglioramento 

continuo che la Centrale sta implementando.

Del resto, il miglioramento continuo rappresenta l’ultima fase di qualsiasi percorso di qualità o, se si vuole, il primo 

passo di un nuovo cammino di crescita sostenibile che la Centrale sta intraprendendo. 

In questo percorso virtuoso, un ruolo fondamentale avranno le manifestazioni pubbliche, le interviste mirate, il 

miglioramento dell’interattività del sito web e le altre forme di dialogo che la nostra azienda sta realizzando per 

coinvolgere maggiormente i consumatori, i fornitori, la grande distribuzione, i dipendenti e la comunità locale.
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Il presente bilancio, pertanto, rappresenta sicuramente un’interpretazione della triplice performance aziendale sulla 

base dell’esperienza acquisita dal management, ma tale visione parziale (seppur autorevole) è stata contemperata 

dalle opinioni e dai pareri raccolti tramite colloqui, questionari e meeting aziendali con gli stakeholder primari nel 

corso del triennio 2006-2008.

Un ulteriore principio al quale abbiamo fatto riferimento nel processo rendicontativo è lo standard per la redazione 

del bilancio sociale elaborato nel 2001 dall’omonimo Gruppo di Studio italiano (GBS).

In particolare, oltre al rispetto dei postulati basilari di redazione enunciati nel documento, la Centrale si è ispirata 

alle linee guida italiane per la concreta redazione del prospetto di produzione e distribuzione del valore aggiunto. 

Le stesse linee guida G3, pur prevedendo un indicatore sul valore economico diretto generato e distribuito 

(indicatore EC1), ed allegando ad esso un corposo protocollo tecnico, non parlano esplicitamente di «valore 

aggiunto».

Pertanto, nella convinzione che la produzione e la distribuzione del valore aggiunto rappresentino un importante 

segnale della ricchezza economica che la Centrale ha creato e distribuito sul territorio, abbiamo ritenuto necessario 

ispirarci alle linee guida del GBS per ampliare il contenuto degli indicatori economici.
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Performance economica

EC1 Valore economico direttamente generato e distribuito, inclusi ricavi, costi operativi, 
remunerazioni ai dipendenti, donazioni e altri investimenti nella comunità, utili 
non distribuiti, pagamenti ai fi nanziatori e alla Pubblica Amministrazione Pag. 31 

EC2 Implicazioni fi nanziarie ed altri rischi e opportunità per le attività 
dell’organizzazione dovuti ai cambiamenti climatici Pag. 30 

EC3 Copertura degli obblighi assunti in sede di defi nizione del piano pensionistico Pag. 49 

EC4 Finanziamenti signifi cativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione Pag. 36

EC6 Politiche, pratiche e percentuale di spesa concentrata sui fornitori locali in 
relazione alle sedi operative più signifi cative Pag. 39 

EC7 Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge prevalentemente 
l’attività e percentuale dei senior manager assunti nella comunità locale Pag. 69

EC8 Sviluppo ed investimenti in infrastrutture e servizi forniti principalmente  per 
“pubblica utilità”, attraverso impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, 
attività pro bono Pag. 38 

Performance sociale

Lavoro dignitoso  e di qualità

LA1 Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo di contratto e 
distribuzione territoriale Pag. 45 

LA2 Numero totale e tasso di turnover del personale, suddiviso per età, sesso e area 
geografi ca Pag. 46

LA3 Benefi t previsti per i lavoratori  a tempo pieno, ma non per i lavoratori part-time 
e a termine, suddivisi per principali siti produttivi Pag. 49 

LA4 Percentuale dei dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione Pag. 47 

Indicatori di Performance

Indicatori chiave                Indicatori addizionali



Pagina 74

LA5 Periodo minimo di preavviso per modifi che operative (cambiamenti organizzativi), 
specifi cando se tali condizioni siano incluse o meno nella contrattazione collettiva Pag. 48 

LA6 Percentuale dei lavoratori rappresentati nel Comitato per la salute e la sicurezza, 
composto da rappresentatnti della direzione e dei lavoratori istituito al fi ne di 
controllare e fornire consigli sulla tutela della salute e la sicurezza del lavoratore Pag. 43   

LA7 Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, di giornate di lavoro perse, assenteismo 
e numero totale di decessi, divisi per area geografi ca Pag. 44 

LA8 Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo dei 
rischi attivati a supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o della comunità, 
relativamente a disturbi o malattie gravi Pag. 44 

LA9 Accordi formali con i sindacati relativi alla salute e alla sicurezza Pag. 44 

LA10 Ore medie di formazione annue per dipendente, suddiviso per categoria di 
lavoratori Pag. 51 

LA13 Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti 
per categoria in base a sesso, età, appartenenza a categorie protette e altri 
indicatori di diversità Pag. 45

LA14 Rapporto degli stipendi base degli uomini rispetto a quello delle donne a parità di 
categoria Pag. 47 

Diritti umani 

HR1 Percentuale e numero totale di accordi signifi cativi di investimento che includono 
clausule sui diritti umani o che sono sottoposti ad una relativa valutazione Pag. 22 

HR2 Percentuale dei principali fornitori e appaltatori che sono sottoposti a verifi che in 
materia di diritti umani e relative azioni intraprese Pag. 22 

HR3 Ore totali di formazione dei dipendenti su politiche e procedure riguardanti tutti 
gli aspetti dei diritti umani rilevanti per l’attività dell’organizzazione e percentuale 
dei lavoratori formati Pag. 22 

HR4 Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese Pag. 47 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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HR5 Identifi cazione delle attività in cui la libertà di associazione e contrattazione 
collettiva può essere esposta a rischi signifi cativi e azioni intraprese in difesa di 
tali diritti Pag. 48 

HR6 Identifi cazione delle operazioni con elevato rischio di ricorso al lavoro minorile e 
delle misure adottate per contribuire alla sua eliminazione Pag. 22 

HR7 Attività con alto rischio di ricorso al lavoro forzato o obbligato e misure intraprese 
per contribuire alla loro abolizione Pag. 22

HR8 Percentuale del personale addetto alla sicurezza che ha ricevuto una formazione 
sulle procedure sulle politiche riguardanti i diritti umani rilevanti per le attività 
dell’organizzazione Pag. 22 

Società

SO1 Natura, obiettivo ed effi cacia di qualsiasi programma e attività che valuta e 
gestisce gli impatti delle operazioni su una determinata comunità, incluse le fasi 
di inizio di attività, di operatività e di dismissione Pag. 53  

SO2 Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per rischi legati alla 
corruzione Pag. 69 

SO3 Percentuale di lavoratori che hanno ricevuto formazione sulle politiche e 
procedure anticorruzione dell’organizzazione Pag. 69 

SO4 Azioni intraprese in risposta ad episodi di corruzione Pag. 69

SO5 Posizioni sulla politica pubblica, partecipazione allo sviluppo di politiche pubbliche 
e pressioni esercitate Pag. 69

SO8 Valore monetario delle sanzioni signifi cative e numero totale di sanzioni non 
monetarie per non conformità a leggi e regolamenti Pag. 69

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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Responsabilità di Prodotto

PR1 Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per i quali gli impatti sulla salute e 
sicurezza sono valutati per promuoverne il miglioramento e percentuale delle 
principali categorie di prodotti/servizi soggetti a tali procedure Pag. 41 

PR2 Numero totale (suddiviso per tipologia) di casi di non-conformità a regolamenti e 
codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza dei prodotti/servizi 
durante il loro ciclo di vita Pag. 41 

PR3 Tipologia di informazioni relative ai prodotti e servizi richiesti dalle procedure e 
percentuale di prodotti e servizi signifi cativi soggetti a tali requisiti informativi Pag. 42

PR4 Numero totale suddiviso per tipologia di casi di non-confromità a regolamenti o 
codici volontari riguardanti le informazioni  e le etichettature dei prodotti/servizi Pag. 42

PR5 Pratiche relative alla customer satisfaction, inclusi i risultati delle indagini volte 
alla sua misurazione Pag. 42 

PR6 Programmi di  conformità a leggi, standard e codici volontari relativi all’attività di 
marketing incluse la pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione Pag. 42 

PR8 Numero di reclami documentati relativi a violazioni della privacy e a perdita dei 
dati di consumatori Pag. 42

PR9 Valore monetario delle principali sanzioni per non conformità a leggi o 
regolamenti riguardanti la fornitura e l’utilizzo di prodotti o servizi Pag. 42 

Performance ambientale

EN1 Materie prime totali utilizzate per peso o volume Pag. 56 

EN2 Percentuale di materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato Pag. 56 

EN3 Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria Pag. 56

EN4 Consumo indiretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria Pagg. 56, 58 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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EN5 Risparmio energetico dovuto alla conservazione e ai miglioramenti in termini di 
effi cienza Pag. 58 

EN6 Iniziative per fornire prodotti e servizi a effi cienza energetica o basati su energia 
rinnovabile e conseguenti riduzioni del fabbisogno energetico come risultato di 
queste iniziative Pag. 58  

EN7 Iniziative volte alla riduzione del consumo dell’energia indiretta e riduzioni 
ottenute -      

EN8 Prelievo totale di acqua per fonte Pag. 58 

EN9 Fonti idriche signifi cativamente interessate dal prelievo dell’acqua - 

EN10 Percentuale  volume totale dell’acqua riciclata e riutilizzata Pag. 58

EN11 Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affi ttati, o gestiti in aree (o 
adiacenti ad eree) protette od in aree ad elevata biodiversità esterne alle aree 
protette Pag. 59 

EN12 Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi, sulla biodiversità di 
aree protette od in aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette Pag. 59 

EN13 Habitat protetti o ripristinati Pag. 59 

EN14 Strategie, azioni attuate, piani futuri per gestire gli impatti sulla biodiversità Pag. 59 

EN16 Emissioni totali dirette e indirette di gas ad effetto serra per peso Pag. 59 

EN17 Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra signifi cative per peso Pagg. 59, 60

EN19 Emissioni di sostanze nocive per l’ozono per peso Pag. 60

EN20 NO, SO e altre emissioni signifi cative nell’aria per tipologia e peso Pag.60

EN21 Acqua totale scaricata per qualità e destinazione Pag. 59

EN22 Peso totale dei rifi uti per tipologia e per metodi di smaltimento Pag. 60 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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EN23 Numero totale e volume di sversamenti signifi cativi Pag. 61 

EN24 Peso dei rifi uti classifi cati come pericolosi in base alla Convenzione di Basilea 
che sono trasportati, importati, esportati o trattati, e loro percentuale trasportata 
all’estero Pag. 62 

EN26 Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di 
mitigazione dell’impatto Pagg. 62, 63 

EN27 Percentale dei prodotti venduti e relativo materiale di imballaggio riciclato o 
riutilizzato per categoria Pag. 64 

EN28 Valore monetraio delle multe signifi cative e numero delle sanzioni non monetarie 
per mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale Pag. 62 

EN29 Impatti ambientali signifi cativi del trasporto di prodotti e beni/materiali utilizzati 
per l’attività dell’organizzazione per gli spostamenti del personale Pag. 58 

EN30 Spese e investimenti per la protezione dell’ambiente, suddivise per tipologia Pag. 64 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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Signori Azionisti,

il Bilancio della Vostra società chiuso al 31 dicembre 2008 evidenzia una perdita pari a € 937.119,00.

Al fi ne di rendere possibile una contestualizzazione e dunque una migliore comprensione del valore citato, Vi 

ricordiamo come il Piano Industriale indicasse in un milione e sessantunmila euro la perdita per l’anno in esame 

e come Budget Originale e Revised Budget trattassero rispettivamente di euro un milione e cinquemila e euro un 

milione e ottocentodiecimila.

Registriamo dunque un dato fi nale migliore rispetto a quello espresso da ognuno degli strumenti previsionali di cui 

l’Azienda si è dotata, ed è per questa ragione che ci sentiamo di esprimere una valutazione positiva sull’andamento 

economico e fi nanziario dell’esercizio ormai trascorso; per questa ragione e per molte altre che cercheremo di 

riassumere nelle pagine seguenti, volendo utilizzare semplicità e chiarezza pur consapevoli che – nel contesto 

generale – tali termini assomigliano molto ad un eufemismo.

Infatti l’anno 2008 rimarrà famoso per aver annoverato l’esplodere di una crisi che numerosi osservatori paragonano 

ormai a quella del ’29: dunque, in questa sede, non abbiamo certo la pretesa di aggiungere niente di nuovo, se non 

ribadire come i suoi effetti incidano molto concretamente sulla vita delle aziende e di ognuno di noi.

Ed è evidente come quando i sentimenti predominanti diventano l’incertezza, il timore per il futuro degli apparati 

economici e fi nanziari e per il proprio bilancio aziendale o familiare, investimenti e consumi si raffreddano, trascinando 

tutto il sistema verso il ridimensionamento e il declino.

Ovviamente dalla crisi si uscirà, ma ad oggi non è chiaro in quali tempi e, soprattutto, a quali condizioni; occorre 

combattere ogni sintomo di panico, contrapponendo ad esso scelte di politica economica mirate al sostegno dei 

redditi ed all’incremento della spesa pubblica per opere ed infrastrutture.

L’augurio che evidentemente uniamo a quello di tutti è che i livelli istituzionali e le forze politiche e sociali sappiano 

insieme individuare le migliori soluzioni; nel frattempo noi, nel nostro mondo, cercheremo di dare un contributo 

garantendo una azienda gestita con rigore, ma capace di non chiudersi in se stessa, pronta a reagire oggi e a 

rilanciarsi domani.

Relazione sulla gestione
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Relazione sulla gestione

Pensiamo, Signori Azionisti, che questo sia il modo migliore per salvaguardare e sviluppare la Vostra Azienda, così 

come siamo riusciti a fare nel 2007 prima, nel 2008 ora, registrando dati e livello degli indicatori in controtendenza 

rispetto a quelli generali e del settore di competenza in particolare.

Certo, nella performance 2008 i volumi hanno subito un ridimensionamento pari al 9,52 % per il totale del fresco di 

nostra produzione, del 5,48 % sul totale della nostra produzione; quanto tale diminuzione sia da attribuire al calo dei 

consumi dovuto alla crisi e quanto alla “guerra dei prezzi”, è diffi cile da calcolare.

Ma prezzi medi e fatturato hanno tenuto, il Valore Aggiunto e il Margine Operativo Lordo si sono collocati a livelli 

inediti: tutto ciò evidenzia esperienza, professionalità, cultura d’impresa diffusa che ha prodotto successo nella 

gestione dei delicati meccanismi e relazioni fra prezzi di acquisto – costi aziendali – prezzi di vendita.

Si tratta di un meccanismo estremamente complesso ed ulteriormente esasperato dalla scelta effettuata dalla Grande 

Distribuzione Organizzata, ovvero quella di creare e posizionare sugli scaffali latte e prodotti a proprio marchio, facendo 

del prezzo al consumo l’alfi ere di una più generale politica di abbattimento dei prezzi e di rapporto con i clienti.

Sullo sfondo di tale complesso scenario commerciale e industriale, la Vostra società ha continuato a perseguire gli 

obiettivi di effi cientamento del programma precedentemente avviato, proseguendo e consolidando l’implementazione 

di rigorose attività di controllo sulla gestione industriale e dei costi. Ci sembra dunque doveroso rivolgere un sincero 

ringraziamento ed incoraggiamento a tutti i dirigenti, quadri, dipendenti e collaboratori che compongono l’organico 

della MUKKI, una squadra che sicuramente potrà e dovrà migliorarsi ma che riesce ad esprimere evidentemente una 

adeguata coerenza, capacità, forza.

A queste poche righe era attribuito il compito di tratteggiare, nei punti essenziali, lo scenario che ha caratterizzato 

l’anno ormai trascorso e insieme ad altre rifl essioni che poi svilupperemo, iniziano a riempire di contenuto quanto 

affermato in apertura, ovvero: possiamo esprimere soddisfazione per il risultato del Bilancio e pensiamo di poter 

affrontare con maggiore convinzione i mesi che ci attendono.

Cercando di procedere con ordine, forniamo ora i dati e i punti salienti dell’andamento economico e fi nanziario 

dell’anno in esame, consentendo così al lettore di poter esprimere in conclusione una valutazione compiuta.
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LA GESTIONE 2008

Si è già spiegato come la gestione 2008 si sia rivelata particolarmente complessa.

Alla fi ne del mese di gennaio ha fatto il suo ingresso nel mercato il latte fresco a marchio della GDO; dapprima 

timidamente, poi con sempre maggiore forza e convinzione, le principali catene toscane hanno introdotto i propri 

prodotti, conquistando una fetta importante del mercato: a fi ne 2008 la loro quota è più che raddoppiata, passando 

dal 10 al 24 %.

Per i prodotti MUKKI, i più diffusi in Toscana, i danni potevano essere elevati: se abbiamo registrato una fl essione 

tutto sommato contenuta, ciò lo si deve alla alta fi delizzazione del nostro marchio ed al fatto che i consumatori ci 

riconoscono qualità e sicurezza.

Tale azione da parte della GDO era attesa, ma la coincidenza con la forte polemica sui prezzi (sono i mesi in cui il 

Governo vara la nuova fi gura di Mister Prezzi) e la politica aggressiva praticata dalla GDO stessa, ne hanno amplifi cato 

gli effetti.

La Centrale, che comunque stava realizzando quanto indicato come prioritario nel proprio budget, ovvero difesa del 

margine commerciale, miglioramenti qualitativi, accelerazione dei progetti tesi al recupero di effi cienza, lancio di 

nuovi prodotti, contenimento dei costi compresi quelli relativi al personale, ha dovuto comunque procedere ad una 

consistente rettifi ca dei propri obiettivi.

Il Revised Budget varato nel mese di maggio defi niva una manovra complessa, riposizionando i volumi attesi alla luce 

della nuova situazione, bilanciando i prezzi medi, impegnando la Direzione al recupero di circa 1,2 milioni di euro di 

nuova redditività, attraverso recuperi di effi cienza e rinegoziazione degli input e degli output relativi alle diverse fasi 

del processo produttivo.

La scommessa è stata vinta e infatti il consuntivo fi nale evidenzia un valore ben più positivo di quel milione e 

ottocentomila euro indicato dal Revised Budget.

Infatti, i ricavi provenienti dalle vendite e dalle prestazioni, al netto dei premi e degli sconti riservati ai clienti ed in particolare 

alla GDO, si attestano nel Bilancio ad € 95.481.714 con un incremento rispetto all’anno precedente del 3,28 %.
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Gli acquisti per materie prime e materiali di consumo indicano un costo pari a € 53.093.187, lievemente inferiore a 

quello sostenuto per il 2007; i prezzi infatti, nella seconda parte dell’anno, hanno registrato una fl essione: la Centrale 

è riuscita a cogliere tale opportunità, ridiscutendo i contratti di conferimento con i produttori nazionali (alla fi ne 

dell’anno anche con quelli locali) e gli accordi con i fornitori dei prodotti fi niti.

Rimandando l’analisi più dettagliata a paragrafi  successivi e, ovviamente, alla Nota Integrativa, ci limiteremo a 

segnalare come tutto ciò unito alle strategie applicate dal management produca un livello del Valore Aggiunto inedito, 

pari a € 19.650.000, ovvero quasi il 21 % dei ricavi netti.

Si tratta di un dato che riveste un duplice signifi cato.

Da un lato evidenzia, anzi ribadisce, la positività della gestione industriale e la capacità dell’Azienda di produrre 

valore: è un dato ormai noto ma la sua conferma assume maggiore importanza alla luce del Progetto relativo al 

riassetto societario, anzi è fra gli elementi che lo ha reso possibile, Progetto su cui ci soffermeremo più avanti.

Dall’altro lato il livello raggiunto colloca la Centrale al top nella graduatoria nazionale delle industrie del settore.

Diciamo subito, però, che come per tutti gli altri anche per noi sarà ben diffi cile mantenere tale performance per 

l’anno in corso: il 2008 ha benefi ciato del processo inverso a quello a cui siamo stati sottoposti nel 2007.

Come ampiamente descritto nella Relazione sulla Gestione di allora, in quell’anno si dovette affrontare il problema 

della improvvisa impennata nel costo della materia prima: la asincronia temporale fra l’aumento corrisposto ai 

produttori della materia prima e il riassetto dei listini ai clienti, come sappiamo provocò un danno ben superiore al 

milione di euro.

Il 2008 invece ha dovuto affrontare il processo inverso, con benefi ci di gran lunga inferiori all’entità del danno subito 

nell’anno precedente, a causa della spasmodica attesa di ribasso sui prezzi al consumo; diciamo che l’effetto ha 

consentito la tenuta della marginalità media a fronte della già citata fl essione dei volumi.

Non solo: l’accentuarsi dell’aggressività commerciale dei diversi attori e il percorso più o meno tortuoso della crisi, 

rendono incerti i prossimi periodi tanto che anche la formulazione del Revised Budget 2009 risulta di inusuale 

diffi coltà.

Proseguendo il rapido esame della gestione resta da evidenziare come il Margine Operativo Lordo (MOL) registri 
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anch’esso un valore di tutto rispetto, superando con decisione la soglia dei nove punti sui ricavi netti: infatti, i 

9.071.000  euro rappresentano il 9,6 %.

Ciò è diretta conseguenza dell’elevato Valore Aggiunto e di un costo complessivo per il personale molto simile a 

quello dell’anno precedente, nonostante le dinamiche salariali insopprimibili.

Sul costo del personale è utile precisare quanto segue:

Il valore registrato, ovvero € 10.539.067, già contiene il costo relativo al nuovo Premio di Risultato, circa 340.000 • 

euro.

L’organico ha registrato una diminuzione netta, risultato della mobilità concordata e delle assunzioni zero.• 

Su questi concetti torneremo più avanti.

Gli ammortamenti sono inseriti per un valore superiore a quello dell’anno precedente (+ 7,3%), ovvero 3.898.000 contro 

3.634.000 e testimoniano una vivacità aziendale verso l’innovazione e il sempre aggiornato livello tecnologico.

Gli oneri fi nanziari aumentano pur diminuendo il livello complessivo dell’indebitamento: per il 2008 abbiamo 

corrisposto ai fi nanziatori oneri per 4.164.000 contro i 3.779.000 del 2007 (+ 10,2 %).

La ragione di questa solo apparente contraddizione è semplice: la rincorsa del costo del denaro, che ha tanto 

violentemente caratterizzato il 2007, si è esaurita soltanto con il mese di ottobre 2008, momento in cui i tassi uffi ciali 

di riferimento hanno cominciato a decrescere.

Purtroppo, autorità monetarie non certo lungimiranti, ancora a luglio imponevano ulteriori aumenti dei tassi, 

attestandoli al 4,250: oggi stiamo ormai viaggiando verso l’1,000.

Inoltre, è appena il caso di ribadire come i trend di diminuzione del costo del denaro nella loro concreta applicazione, 

siano sempre ben più lenti di quelli relativi alla crescita.

La conclusione che qui anticipiamo (avremo più avanti un paragrafo specifi co) è che per quanto ci riguarda nel corso 

del 2008 abbiamo sostenuto un costo medio del fi nanziamento a breve pari al 5,00% contro il 4,45% del 2007 e del 

fi nanziamento a medio-lungo termine del 6,05% contro il 5,48% dell’anno precedente.

Infi ne, anche la politica fi scale del Governo ha notevolmente complicato i nostri conti.

Il 2008 è il primo anno di applicazione della novità introdotta dalla Legge Finanziaria 2007 sul trattamento degli 
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interessi passivi: abbiamo avuto modo di esprimere su questo il nostro disappunto, ma tant’è e ora esiste un limite, 

pari al 30 % del ROL, oltre il quale gli interessi passivi corrisposti diventano indeducibili.

Corrispondiamo dunque ai competenti uffi ci tributari maggiori imposte per circa 300.000 euro.

E complessivamente le imposte e le tasse che il Bilancio 2008 è tenuto ad accantonare sfi orano il milione di euro: ci 

consoliamo sapendo e valorizzando il fatto che, prima delle imposte, nel 2008 registriamo un valore positivo pari a 

€ 104.000, ben diverso da quello 2007 negativo per € 2.071.000.

Infi ne, precisiamo come le attività di ricerca e sviluppo siano proseguite regolarmente anche nel corso del 2008.

Le informazioni relative ai rapporti intrattenuti con altre imprese, sono indicate nella Nota Integrativa.

Siamo certi, per quanto fi no ad ora detto,  che già a questo punto il consenso verso l’affermazione iniziale, ovvero 

quella di ritenere soddisfacente il risultato fi ssato dal Bilancio 2008, sia molto esteso.

Ci sembra utile  esprimere due approfondimenti.

Il primo è relativo alla fi liera, con particolare riferimento al rapporto con gli allevatori locali e le loro centrali 

cooperative.

Il 2008 ha assistito al raggiungimento ed alla sottoscrizione di ben tre Accordi.

Nel mese di giugno abbiamo rinnovato i Contratti di Conferimento generali con le tre cooperative che raggruppano la 

straordinaria maggioranza delle stalle conferenti: Granducato, Cooperlatte, ATPZ.

Una trattativa lunga e complicata, favorita però dalla stima reciproca e dalla consapevolezza sulla necessità di 

giungere all’accordo, al fi ne di garantire alla fi liera e a questo spaccato dell’economia regionale di poter continuare a 

produrre qualità e ricchezza diffusa.

Si è ottenuta reciproca soddisfazione: da un lato per i produttori era importante la certezza del rapporto con la Centrale 

e la sua durata nel tempo tanto che la data di scadenza del nuovo accordo è quella del 31 dicembre 2012.

Dall’altro lato l’obiettivo della Centrale era, ed è, quello di trovare un miglior equilibrio nel costo sopportato per 

l’acquisizione del latte locale: l’adeguamento ottenuto, circa 300.000 euro su base annua a regime, consente di ridurre 

il gap rispetto al costo degli acquisti nazionali.
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Nel mese di luglio alcune riunioni del Tavolo Regionale, coordinato dalla Regione e composto da tutti i componenti 

la fi liera, hanno prodotto l’Accordo per la campagna agricola 1 aprile 2008 – 31 marzo 2009: il nuovo prezzo medio 

base per un litro di latte toscano fu ridotto da € 0,4299 a € 0,4225.

Nel mese di dicembre, sull’onda di una riduzione complessiva dei prezzi registrata in Italia, Lombardia in particolare, 

su richiesta della Centrale il Tavolo Regionale è tornato a riunirsi: il prezzo è stato fi ssato in € 0,4000 fi no al mese di 

aprile 2009.

Nel frattempo è sempre proseguito il confronto per rendere ancora più effi ciente il rapporto di fornitura e per una 

maggiore qualità dello stesso, attraverso appositi progetti e protocolli legati anche alla certifi cazione etica.

Nel suo complesso quindi giudichiamo positivamente il rapporto con la produzione locale; ad essa guarda con rilevante 

interesse anche il sistema istituzionale locale e regionale, come dimostra la adesione al Progetto di consolidamento 

e sviluppo della nostra Azienda e i progetti specifi ci che si intendono attivare nei prossimi mesi.

Per quanto ci riguarda riteniamo strategico tale rapporto e puntiamo ad una azione sempre più unitaria e condivisa 

fra la Centrale e la fi liera toscana, naturalmente ribadendo come ogni componente della fi liera stessa ha l’obbligo di 

riuscire ad esprimere una sempre più alta e concreta effi cienza.

Il secondo approfondimento è relativo al personale della Centrale.

Abbiamo già fatto riferimento a come il 2008 abbia registrato un costo molto simile a quello 2007, pur contemplando 

al suo interno il nuovo Premio di Risultato che sarà corrisposto dopo l’approvazione del Bilancio in esame.

Il risultato è il saldo di due passaggi fondamentali.

Nel mese di marzo, il giorno 13, si sottoscrisse fra Azienda e Rappresentanza Sindacale presso la sede della Provincia, 

l’Accordo sul processo di mobilità socialmente sostenibile; ad essa, nei mesi seguenti, aderirono 18 dipendenti che 

lasceranno l’Azienda, gradualmente, entro il 31 marzo 2010.

Un’operazione lungimirante, per tutte le parti in causa, che consente riduzione dei costi (a regime nel 2011 per circa 

1 ml di euro, ma già consistente nel 2010), obbligando l’Azienda ad una più acuta effi cienza, visto l’obiettivo di non 

sostituire per quanto possibile numericamente gli uscenti.
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Nel mese di luglio si è sottoscritto, dopo lunghissimo percorso, il nuovo Contratto Integrativo Aziendale (CIA).

Come sappiamo l’architettura dell’inquadramento del personale della Centrale è molto articolata, sulla base della lunga 

storia di cui ormai l’Azienda può vantarsi e delle diverse fasi in cui si sono svolte di volta in volta le contrattazioni; 

il risultato è che vi sono trattamenti diversi sulla base della data di assunzione e istituti che prevedono trattamenti 

diversi rispetto al CCNL.

In sintesi è questo che poi produce quella differenza nel costo medio di un dipendente della Centrale rispetto ad un 

dipendente delle altre realtà produttive nazionali.

Su tutto questo ha cercato di porre rimedio l’azione degli ultimi anni e la nuova stesura del 2008, ponendo le basi per 

un percorso futuro (il CIA scadrà infatti già nel mese di marzo 2010), allineando alcuni istituti al CCNL e introducendo 

meccanismi nuovi, quali la Banca Ore.

Se il contenimento del costo è dunque di modesta entità, si è cercato di guardare al futuro, anche trasferendo e 

sintetizzando risorse e premi esistenti in un più profi cuo e consistente Premio di Risultato, legato a precisi obiettivi 

per tutte le componenti (il livello del Valore Aggiunto) stabilite dal CdA, dando quindi maggiore coesione a dirigenti, 

quadri, dipendenti.

L’esordio del Premio nella nuova versione, visto il risultato del Bilancio, sarà dei migliori e risulterà soddisfacente 

anche, per l’Azienda, poiché l’investimento è  ripagato.

In merito al clima aziendale ed al rapporto fra Azienda e Rappresentanza Sindacale: l’impegno è e rimane quello di 

ottenere comprensione reciproca, perché questo è l’interesse dell’Azienda, pur non potendo che ribadire le reciproche 

responsabilità e diverse funzioni, rifi utando distorte forme di consociativismo che producono soltanto ineffi cienza e 

discriminazioni.

Informazioni più dettagliate, anche di carattere statistico, relative al personale in termini di infortuni, malattie e altri 

eventi, sono riportate nel Bilancio di Sostenibilità che, come di consueto, viene redatto nel mese di luglio.

Cogliamo l’occasione anche per precisare come il Bilancio di Sostenibilità ospiti tutte le informazioni relative al 

rapporto dell’Azienda con l’Ambiente, sull’uso delle diverse forme di energie e materie prime.

Una breve parentesi per commentare come l’anno in esame, per tutto quanto fi n qui detto, sia stato intenso: del resto 
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si trattava di rispettare il più possibile gli obiettivi e gli impegni assunti in sede di budget e presenti nei documenti 

strategici approvati dal CdA.

Del resto a questo metodo il Consiglio e la Direzione intendono attenersi, per consentire un effettivo monitoraggio dei 

progetti e delle azioni, compresa una più semplice valutazione dell’operato aziendale nelle sedi competenti, ovvero 

l’Assemblea degli Azionisti.

Proseguiremo ora con le consuete informazioni su aspetti specifi ci della Gestione.

I RICAVI 

Il fatturato dell’esercizio 2008 al netto dei premi è cresciuto del 4,4% rispetto al 2007.

La crescita del fatturato è stata determinata da un incremento dei prezzi medi (+ 12,8%) e da una riduzione dei 

volumi (-7,4%) rispetto al 2007, che ha riguardato sia le nostre produzioni che i prodotti commercializzati.

In particolare il latte fresco ha registrato una perdita del 9,2% a volume per effetto del lancio e dell’affermazione del 

latte fresco a marchio da parte della GDO. Conseguentemente le quote di mercato a volume del latte fresco Mukki in 

Toscana hanno subito un calo di oltre 5 punti, proporzionale a quello delle altre marche, a vantaggio del latte fresco 

a marchio GDO.

Nel latte UHT, invece, la riduzione di volumi è stata modesta (-3,8%) così come la diminuzione della quota di mercato, 

a vantaggio del prodotto a marchio GDO.

Occorre quindi ribadire che sia la performance a volume che la quota di mercato non evidenziano una perdita di 

competitività di Mukki rispetto alle altre industrie di marca. Si tratta piuttosto della conseguenza dell’affermazione delle 

Private Label che, nel corso del 2008, nel settore lattiero caseario hanno potuto benefi ciare, oltre che della perdita 

di potere d’acquisto delle famiglie, anche di una politica commerciale aggressiva che ha accentuato il differenziale di 

prezzo rispetto ai prodotti di marca.

Ovviamente, data la scelta di mantenere un posizionamento di prezzo nella fascia medio/alta, le quote a valore della 

nostra azienda hanno registrato una fl essione assai più contenuta.
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I COSTI 

L’esercizio in esame è stato caratterizzato da andamenti altalenanti dei prezzi di acquisto.

Il costo della materia prima, che si era fortemente impennato nel corso del 2007, ha raggiunto la sua vetta massima 

in questo esercizio, per poi iniziare una discesa del suo valore nel corso dell’ultimo trimestre, facendo registrare 

recuperi abbastanza signifi cativi sulla marginalità delle vendite. 

In buona sostanza si sono determinate le condizioni che permettono di recuperare in parte quanto perso nel corso 

dell’esercizio precedente (oltre un milione di euro) per effetto della dinamica dei prezzi avvenuta in quell’anno. 

Complessivamente l’incidenza del costo della materia prima rispetto al fatturato è diminuita di circa mezzo punto 

percentuale, passando dal 34% al 33,5% anche grazie agli aumenti dei prezzi medi di vendita.

Le tensioni sul fronte caro petrolio, hanno determinato un andamento del tutto simile a quello della materia prima, 

andando ad impattare sui consumi energetici, ma anche, indirettamente, su molti altri capitoli di spesa (carta, 

plastiche, trasporti, ecc). 

Gli oneri per la distribuzione dei prodotti aumentando di poco in termini assoluti, data la tendente proporzionalità 

rispetto ai ricavi, hanno registrato un minor impatto percentuale sul fatturato (9,99% contro il 10,34% del 2007) per 

il fatto che, nel corso dell’anno, si è provveduto ad una revisione pressoché completa dei rapporti di agenzia, come 

previsto nel Piano Industriale, che ha permesso di riequilibrare alcune posizioni contrattuali.

In estrema sintesi, il risultato operativo del 2008 risulta molto migliore di quello dell’esercizio precedente per il 

combinato effetto derivante dall’applicazione di prezzi medi proporzionalmente più alti degli aumenti registrati sui 

costi medi di acquisto, avendo mantenuto saldi gli elevati standard qualitativi e di produttività raggiunti già nel 

2007.

GLI INVESTIMENTI

Nel corso del 2008 sono stati realizzati investimenti verso impianti e strutture per complessivi € 900.000.

In particolare si è proceduto al rifacimento hardware e software dei programmi di gestione del magazzino automatico 
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ed all’adeguamento impiantistico degli impianti UHT per renderli entrambi disponibili alle produzioni ESL così da avere 

una  maggiore garanzia di continuità produttiva. 

Parallelamente sono stati portati avanti lavori inerenti l’introduzione di nuovi formati sul confezionamento di prodotti 

ESL (330 ml e 750 ml), si è proceduto all’acquisto di un nuovo macchinario per produrre aria compressa volto al 

risparmio energetico e ad opere di miglioramenti ed adeguamenti degli impianti esistenti fi nalizzate allo sviluppo di 

nuovi prodotti ed alla rintracciabilità.

Sono anche stati eseguiti lavori di migliorie in ottica sicurezza su impianti elettrici, elettronici e trasmissione dati per 

garantire il  mantenimento di effi cienza degli stessi in ordine alle disposizioni normative vigenti.

Riguardo l’impianto di cogenerazione, dobbiamo informare che l’iter di richiesta ed ottenimento dei permessi necessari 

alla realizzazione, si è completato in autunno, pertanto l’impianto sarà realizzato entro l’estate del 2009.

LA GESTIONE FINANZIARIA

Il saldo della gestione fi nanziaria registra per l’anno 2008 un aumento degli oneri fi nanziari, da attribuire all’aumentato 

livello dei tassi di interesse delle operazioni a medio/lungo termine, le cui scadenze tecniche per la defi nizione del 

tasso di interesse variabile sono ricadute nell’arco temporale in cui i tassi erano più elevati (fi ne 2007 e prima metà 

del 2008).

Gli oneri fi nanziari netti si attestano a 3,9 milioni di euro, contro i 3,5 del 2007; essi rappresentano il 4,12% dei ricavi 

netti  (tale percentuale era del 3,86% nel 2007). 

Il Tasso Uffi ciale di Riferimento medio dell’anno 2008 risulta essere del 3,85%, registrando  una stabilità al 4% fi no 

al mese di giugno 2008, una leggera crescita dal mese di luglio al 4,25% fi no a metà settembre e una sostanziale 

tendenza al ribasso negli ultimi tre mesi dell’anno.

Il  tasso debitorio della società risulta pertanto del 5,00% sui fi nanziamenti a breve termine e del 6,05% sui 

fi nanziamenti a medio-lungo termine; nel 2007, tali valori si attestavano rispettivamente al 4,45% e al 5,48%.

L’indebitamento oneroso al 31.12.2008 si attesta a 66,1 milioni di euro contro 67,6 milioni  di euro del 2007, con un 

decremento di 1,5 milioni, che esprime l’andamento positivo dei fl ussi di cassa generati nel corso dell’esercizio. 

Si evidenzia che nel valore dell’indebitamento indicato è compreso anche il prestito obbligazionario convertibile 

emesso dalla società per 3,9 milioni di euro, sottoscritto dai seguenti Enti: Fiditoscana S.p.A., Provincia di Firenze, 

C.C.I.A.A. di Firenze e Comunità Montana del Mugello, il cui rimborso è previsto nell’anno 2009. 
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Riguardo al livello di indebitamento, si ricorda che il credito IVA continua a penalizzare la gestione fi nanziaria della 

società; al 31.12.2008 risulta di 6,53 milioni di euro ed è costituito dal credito annuale 2007 e dal credito maturato 

nell’intero anno 2008. 

Nel corso dell’esercizio la società ha benefi ciato di tre rimborsi di crediti trimestrali, in ritardo di un rimborso rispetto 

all’esercizio precedente, gravando ulteriormente sulla gestione fi nanziaria.

Per quanto attiene la struttura dell’indebitamento bancario, è da rilevare che nel corso dell’esercizio la società ha 

ottenuto una nuova linea di credito da un Istituto Bancario, stipulando un’operazione senza garanzie reali, di durata 

pluriennale. 

Si ricorda, inoltre, che parte dell’indebitamento bancario a medio/lungo termine, a tasso variabile,  è assistito 

da un’operazione di copertura sui tassi di interesse. Tale copertura ha le caratteristiche tecniche dell’operazione di 

riferimento.

I grafi ci che seguono forniscono una chiara rappresentazione del costo degli oneri fi nanziari, nonché dell’andamento 

dell’indebitamento bancario nel corso del 2008.
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Infi ne, segnaliamo che in chiusura della nota integrativa viene data ampia informativa in merito agli indicatori 

economico-fi nanziari, al fi ne di consentire al lettore della presente Relazione e del Bilancio una corretta ed esaustiva 

interpretazione della situazione della società.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

L’11 marzo 2009 resterà un giorno importante nella storia della Centrale.

Presso la sede della Regione Toscana si è sottoscritto il Protocollo di Intesa relativo al Progetto di consolidamento e di 

sviluppo dell’Azienda; i fi rmatari sono gli attuali azionisti, la Camera di Commercio di Firenze, la Fidi Toscana, la Regione 

insieme alla Provincia di Firenze ed alla Comunità Montana del Mugello in qualità di promotori e sostenitori.

La fi rma conclude un periodo di relazioni e di confronto molto intenso, iniziato circa un anno fa, e sancisce l’inizio 

di una nuova fase altrettanto intensa ed appassionante, che collocherà l’Azienda di fronte a nuove sfi de e a nuovi 

obiettivi.

Con l’Assemblea Straordinaria del prossimo 30 aprile si varerà un aumento del capitale sociale che, sulla base del 

Protocollo, sarà sottoscritto da Fidi Toscana S.p.A., su promozione della Regione Toscana, della Provincia di Firenze, 

della Comunità Montana del Mugello, e dalla Camera di Commercio di Firenze.

Sulla base della valutazione della Azienda, la composizione del capitale sociale risulterà dunque ampliata, abbracciando 

di fatto tutto il territorio toscano: esso del resto è ambito naturale del nostro mercato. 
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Il futuro strategico dell’Azienda nel medio periodo risulta ora tracciato con suffi ciente chiarezza, così come maggiore 

è il margine di sicurezza grazie alle nuove risorse ed ai minori costi che esse produrranno.

Parallelamente a ciò è stato coinvolto il sistema bancario di nostro riferimento allo scopo di concordare con esso 

una riorganizzazione delle diverse linee di fi nanziamento, con l’evidente obiettivo di spalmare  il debito su un nastro 

temporale più ampio e produrre dunque un abbattimento del costo annuale. 

Siamo convinti che gli istituti di credito vorranno essere partecipi di questa nuova fase.

Il Protocollo delinea poi degli scenari futuri per lo sviluppo dell’Azienda: per l’anno 2010 è previsto un ulteriore 

aumento del capitale sociale, propedeutico questa volta alla ricerca di sinergie industriali e di mercato; l’obiettivo 

dichiarato è comunque quello di mantenere in Toscana una fi liera e un prodotto di qualità, in linea con la più generale 

fi losofi a paesaggistica, ambientale ed economica che questa regione intende mantenere nel tempo.

Pertanto i soci unitamente all’Azienda sapranno leggere con attenzione le evoluzioni del tessuto economico e sociale 

insieme alle performance espresse dal mercato, ad oggi abbastanza indecifrabili, sapendo scegliere di volta in volta 

le soluzioni più idonee e vantaggiose.

Liberi anche di quello che ormai può essere ritenuto un retaggio del passato, ovvero non serve la mitizzazione né 

dell’impresa pubblica né dell’impresa privata. 

Occorre prediligere l’impresa ben gestita e che produce comunque benefi ci per la collettività e il territorio in cui opera: 

la composizione del capitale sociale deve essere quella più idonea a garantire tale obiettivo.

Del resto sappiamo che spesso la storia ha proposto un teorema ben evidenziato dal premio nobel Stiglitz: le aziende 

non sono in crisi perché sono pubbliche, sovente le aziende in crisi diventano pubbliche.

Nell’immediato questo Consiglio, il management aziendale e ogni dipendente e collaboratore, tutti consapevoli delle 

nuove responsabilità e opportunità offerte all’Azienda, sapranno proseguire nella strada ormai intrapresa con ancora 

maggiore impegno, ovvero quella dell’effi cienza, dell’innovazione, del dinamismo, con l’obiettivo di mantenere la 

Centrale ad un livello di eccellenza nei confronti del mercato e dei consumatori.

Nel corso del 2008 la Vostra società è stata sottoposta  a verifi ca fi scale generale, da parte della Guardia di Finanza, 

per l’anno di imposta 2005 poi estesa al quinquennio 2004-2008. A conclusione di detta verifi ca, il 5 febbraio 2009, 

veniva redatto nei confronti della società un Processo Verbale di Constatazione (PVC).
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Il PVC da un lato rileva l’assoluta correttezza – ne eravamo certi – nella tenuta delle scritture contabili ed amministrative 

della Centrale; dall’altro lato contesta alcuni episodi di rilievo della storia recente, come la cessione alle Ferrovie dello 

Stato del terreno su cui sorgeva il vecchio stabilimento, la gestione di prodotti e sottoprodotti non più destinabili alla 

vendita, altre questioni minori.

In conclusione il PVC ipotizza una rilevante quota di nuovo imponibile a cui corrispondono le relative tasse, interessi 

e sanzioni.

Noi, ben conoscendo gli atti e le vicende relative ai fatti contestati, riteniamo infondata e ampiamente contestabile 

la parte davvero importante dei rilievi mossi dai verifi catori.

Non intendendo comunque sottovalutare la vicenda, abbiamo già incaricato uno Studio professionale di primaria 

importanza: con esso, che peraltro già nella analisi preliminare ha fornito conforto alle nostre tesi, seguiremo con 

assoluta attenzione ogni fase dell’iter amministrativo che ci attende.

Nella consapevolezza che comunque subiremo alcuni costi e volendo comunque considerare un ragionevole margine 

di sicurezza, abbiamo condiviso la scelta di creare nel Bilancio 2008 un apposito fondo, pari a € 200.000: potremo 

fronteggiare dunque anche esiti parzialmente sfavorevoli.

Nell’ambito della c.d. “manovra anti – crisi” varata dal Governo nello scorso mese di dicembre, viene offerta alle 

aziende la possibilità di rivalutare gli immobili di proprietà, creando – se i valori lo consentono – una conseguente 

riserva, a condizioni fi scali agevolate. 

Tale opportunità può essere colta solo nell’ambito del Bilancio relativo all’esercizio 2008.

La Centrale ha inteso utilizzare tale norma, poiché è sicuro interesse degli azionisti e dell’Azienda poter disporre di 

riserve che, in caso di necessità, consentano una agevole copertura di perdite derivanti dal conto economico.

Lo studio sulla valutazione dell’immobile fi orentino, studio certifi cato attraverso perizia giurata dal professionista 

incaricato, evidenzia una differenza in positivo rispetto al valore iscritto in bilancio: non vi erano dubbi in quanto, in 

seguito al conferimento in proprietà da diritto di superfi cie del terreno su cui insiste l’immobile stesso, la godibilità 

del bene è diventata ora completa.

Per l’immobile di Livorno si stanno perfezionando gli atti relativi alla defi nitiva cessione.
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Pertanto procederemo alla iscrizione nel Bilancio della nuova riserva, corrispondendo agli uffi ci tributari l’imposta 

agevolata prevista dalle norme.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Quando abbiamo iniziato a impostare gli strumenti gestionali e previsionali per l’anno 2009, immaginavamo per 

il nuovo anno un quadro di sostanziale stabilità, a cui sommare i benefi ci provenienti dall’applicazione del nuovo 

Progetto.

In effetti erano ormai alle spalle fatti e eventi di carattere straordinario.

Il 2007, come ricorderemo, fu caratterizzato dall’aumento vorticoso dei tassi di interesse e da una turbolenza senza 

precedenti nei prezzi e nelle quantità della materia prima per eccellenza: il latte.

Tanto che si dovette procedere alla revisione del Piano Industriale varato solo dieci mesi prima e redarre il Piano che 

ancora oggi possediamo, quello 2007 – 2011 approvato nel maggio 2007.

In realtà anche tale Piano sembra lontano anni luce dalla realtà poiché nel 2008, insieme al prosieguo della crescita  

dei tassi di interesse, abbiamo assistito alla già citata scelta della GDO, ovvero quella di lanciare latte fresco a proprio 

marchio, riducendo drasticamente la quota di mercato disponibile per i prodotti di marca.

Non solo; è divampata, anche sull’onda di tali iniziative, una vera e propria “guerra dei prezzi”, in particolare 

in Toscana, in cui l’industria si è spesso trovata sul banco degli accusati (insieme ai piccoli negozi) stretta fra 

organizzazioni agricole, organizzazioni dei consumatori, canali distributivi organizzati.

Ha assunto minore importanza il concetto di qualità, di servizio, di vicinanza: per alcuni canali distributivi, il normal 

trade, ciò ha avuto conseguenze drammatiche.

Accanto a ciò gli amplifi catori mediatici hanno incensato temi quali la “fi liera breve”, il “km zero”, fi no a favorire lo 

sviluppo di distributori automatici e di punti vendita di latte crudo.

Apriamo una breve parentesi per precisare come la vicenda “latte crudo” si sia oggi notevolmente ridimensionata.

Infatti, un alimento tanto delicato, senza i controlli e il trattamento specifi co che solo l’industria può garantire, ha 

evidenziato nei mesi scorsi alcuni problemi per la salute dei consumatori.

Il Governo ha dovuto recentemente emettere un provvedimento obbligando l’affi ssione, sulle macchine distributrici, 
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di appositi avvisi con alcune indicazioni di base per i consumatori, prima fra tutte quella di procedere alla bollitura 

prima del consumo. 

Tale procedura rende il latte meno ricco di proprietà e meno utile per l’organismo di quello pastorizzato con la 

tecnologia industriale, ovvero il latte fresco.

Del resto, fi n dai primi momenti, chiamati a partecipare a confronti pubblici sul tema, avevamo messo in guardia contro 

tali rischi, pur sottraendoci alla guerra di religione intrapresa da alcune aggregazioni del naturismo più estremo.

Anzi, avevamo cercato di chiarire come nelle diverse forme distributive e nell’ottica di fornire al consumatore la scelta 

più ampia possibile, anche la vendita di latte crudo poteva avere una propria logica, ma senza pensare ad esso come 

prodotto destinato a soppiantare gli altri.

Ciò detto, convinti come siamo che il latte e i suoi prodotti debbano il più possibile essere a “portata di mano” del 

consumatore, ribadiamo la nostra linea di voler annoverare migliaia di clienti, anche molto piccoli, ma verifi cheremo 

anche la fattibilità di un Progetto di collocazione, in luoghi pubblici, di macchine per la distribuzione automatica di 

latte fresco e dei nostri prodotti più idonei.

La Centrale è comunque riuscita a limitare i danni, grazie a recuperi di effi cienza ed al mantenimento di una politica 

di valorizzazione del marchio, compresa la ricerca del miglior equilibrio nel mix volumi / prezzi.

Insomma, appare comunque chiaro come il 2009 non sarà un anno di stabilità e di certezze.

La crisi economica per sua natura rende tutto più instabile e incerto.

Prosegue l’azione aggressiva della GDO sui prezzi dei prodotti e il maggior peso acquisito da essa nel rapporto fra 

canali distributivi, rende ancora più marcato il suo potere contrattuale: si tratta di un potere capace di vanifi care i 

benefi ci derivanti dalla diminuzione dei costi della materia prima. 

Ciò va attentamente considerato.

Un breve inciso solo per sottolineare il disappunto verso iniziative promozionali che, di fatto, producono distorsione 

nel mercato.

Dopo l’esperienza di fi ne 2008, per l’intero 2009 le catene distributive propongono sconti rilevanti sui prodotti a 
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proprio marchio, accompagnando il tutto con una imponente campagna pubblicitaria che mette in primo piano il 

sostegno alla capacità di acquisto delle famiglie, insomma si tratta di lotta alla crisi.

E certamente, in momenti di crisi tanto dura, l’iniziativa può apparire meritoria; ma nella realtà essa concentra 

l’attenzione del consumatore su certi prodotti e su precisi canali distributivi: ecco che il confi ne fra business e 

solidarietà diventa molto labile.

Risulteranno penalizzati i prodotti di marca, di qualità, che per loro natura non possono scendere sotto certi livelli di 

costo e dunque di prezzo al pubblico; e ci sembra errato illudere il consumatore portandolo a credere che, nel settore 

alimentare, qualsiasi prezzo sia possibile: è un problema di tutela della salute e delle produzioni locali.

Se occorre fronteggiare la crisi facciamolo tutti insieme, sotto la guida dei livelli istituzionali. Senza indebolire 

l’apparato produttivo e senza distorcere l’abitudine al consumo di qualità, altrimenti anche la ripresa futura sarà 

davvero diffi cile.

Tornando alle nostre previsioni, sono da confermare la gran parte degli indirizzi posti alla base del budget 2009 e vi 

sono da inserire, attraverso il Revised Budget, alcuni correttivi per rispondere alla nuova situazione. 

Prevediamo un risultato ancora migliore di quello defi nito per l’anno 2008. Riassumeremo così alcuni concetti.

Non riteniamo possibile realizzare incrementi sui prezzi di vendita dei prodotti.

Pur nel contesto dato, è necessario puntare al mantenimento dei volumi, accentuando lo sforzo commerciale e di 

marketing in termini di uomini e mezzi, nei confronti della GDO come del Normal Trade che continuiamo a ritenere 

vitale per la nostra Azienda.

Sul tema principe, quello del costo della materia prima, abbiamo già confermato in precedenza la volontà di rapporto 

con la produzione locale ma dovremo, necessariamente, sfruttare la tendenza al ribasso espressa dal mercato; si 

tratterà di differenziare gli acquisti e gestire poi, per le ragioni dette, il rapporto con la GDO.

Sul personale vale quanto detto: ora l’attenzione deve spostarsi sul fronte dell’effi cienza interna e sulla crescita 

professionale, conducendo il riesame delle modalità di lavoro lungo tutta la catena del valore per ridurre rischi e 

costi.
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Massima attenzione al rispetto delle norme in materia di smaltimento dei rifi uti e di sicurezza: non prevediamo 

dunque recuperi di costo ma benefi ci in termini di qualità e di minori inconvenienti nel rapporto con i clienti.

Il rilancio di alcuni prodotti speciali e il lancio di nuovi prodotti rappresenta una sfi da al mercato e la piena utilizzazione 

delle potenzialità presenti nello stabilimento e nella tecnologia che possediamo.

L’andata a buon fi ne del Progetto di Ricapitalizzazione rende più agevole la redazione defi nitiva del budget 2009, 

dando maggiori certezze, rendendo più autorevole il rapporto con interlocutori esterni, provocando la riduzione di 

alcuni costi legati alle linee di credito e di fi nanziamento in atto.

La sintesi è che, riuscendo a portare a buon fi ne le previsioni assunte e proseguendo la strategia delineata, l’obiettivo 

del pareggio del conto economico davvero è alla nostra portata.

Copertura della perdita di gestione 

Signori Azionisti,

la perdita dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 ammonta dunque a € 937.119.

Il Consiglio di Amministrazione propone che essa venga coperta integralmente mediante l’utilizzo della riserva di 

rivalutazione DL 185/2008 per euro 937.119.

Nella convinzione di averVi fornito elementi ed analisi utili alla comprensione dei dati e delle caratteristiche salienti 

del Bilancio in esame, confi diamo nella Vostra approvazione.

Vi ringraziamo comunque per la fi ducia accordataci.

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente 

Dott. Paolo Bambagioni
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’, RESA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 21 PRIMO COMMA, 

38 SECONDO COMMA, 47 TERZO COMMA E 76 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E 

MODIFICAZIONI

Il sottoscritto Paolo Bambagioni, legale rappresentante della Centrale del latte di Firenze Pistoia Livorno Spa, dichiara 

che il presente documento informatico è conforme all’originale depositato presso la società.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Firenze – autorizzazione numero 10882 

/ 2001 / T2 del 13/03/2001 emanata dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Toscana.
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Stato patrimoniale attivo - Assets
2008 2007

 A) Crediti verso i soci per versamenti ancora dovuti - Share capital 

issued and not yet paid 0 0

 B) Immobilizzazioni - Fixed assets

   I. Immobilizzazioni immateriali - Intangible fixed assets

     1) Costi di impianto e ampliamento - Start up and expansion costs 462.378 812.881

     2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità - Research, development 

and advertising expenses 273.645 393.543

     4) Concessioni, licenze, marchi e simili - Concessions, licences, 

trademarks and permits 123.279 100.383

     5) Avviamento 9.915.373 10.498.630

     7) Altre 280.920 247.000

 Totale  I. Immateriali  -  Total I. Intangible fixed assets 11.055.595 12.052.437

   II. Immobilizzazioni materiali -  Tangible fixed assets

      1) Terreni e fabbricati - Land and buildings 31.373.925 28.343.159

      2) Impianti e macchinari - Plants and machinery 28.380.477 28.820.871

      3) Attrezzature industriali e commerciali - Industrial and commercial 

equipments 913.733 949.859

      4) Altri beni - Other 1.424.912 1.459.133

      5) Immobilizzazioni in corso e acconti - Tangibles assets in progress 

and advances 333.750 340.550

 Totale  II. Materiali  -  Total II. Tangible fixed assets 62.426.797 59.913.572

   III. Immobilizzazioni fi nanziarie - Short-term investments

      1) Partecipazioni in: - Shareholding in

          a) imprese controllate - subsidiaries 0 0

          b) imprese collegate - affiliates 519.215 519.215

          d) altre imprese - others 528.873 530.073

 Totale  - Total 1.048.088 1.049.288

Schema di bilancio
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     2) Crediti - Receivables

         d) verso altri - others

             ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 599.306 303.726

 Totale  - Total 599.306 303.726

     3) Altri titoli - Other securities 32.500 32.500

 Totale  III. Finanziarie  - Total III. Long term financial assets 1.679.894 1.385.514

 Totale immobilizzazioni  - Total fixed assets 75.162.286 73.351.523

 C) Attivo circolante - Current assets

   I. Rimanenze - Inventories

     1) Materie prime, sussidiarie e di consumo - Raw, ancillary, consumable 

materials and goods 2.568.005 2.830.597

     4) Prodotti fi niti e merci - Finished products and merchandise 1.479.884 1.601.489

 Totale  I. Rimanenze - Total  I. Inventories 4.047.889 4.432.086

   II. Crediti  - Receivables

     1) Verso clienti - Trade

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 20.450.703 20.503.451

         ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 12.419 0

 Totale  - Total 20.463.122 20.503.451

     2) Verso imprese controllate - Subsidiaries

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 0 0

 Totale - Total 0 0

     3) Verso imprese collegate - Affiliates

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 4.389 39.674

 Totale  - Total 4.389 39.674

     4) Verso controllanti -From parents companies

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 92.230 73.228

 Totale  - Total 92.230 73.228

     4 bis) crediti tributari - Tax authority receivables

             i) entro 12 mesi - due before 12 months 6.715.556 7.492.351
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             ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 6.245 6.485

 Totale  - Total 6.721.801 7.498.836

     4 ter) imposte anticipate - Prepaid taxes

             ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 102.020 107.020

 Totale  - Total 102.020 107.020

     5) Verso altri - Others

          i) entro 12 mesi - due before 12 months 263.770 930.998

          ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 114.383 120.423

 Totale - Total 378.153 1.051.421

 Totale  II. Crediti  - Total receivables 27.761.715 29.273.630

   III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -

        Short-term investments

   Totale  III. Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

- Short-term investments 0 0

   IV. Disponibilità liquide  - Cash and cash equivalents

     1) Depositi bancari e postali - Bank and p.o. deposits 1.973.201 1.653.902

     2) Assegni - Cheques on hand 24.785 14.580

     3) Denaro e valori in cassa - Cash on hand 30.584 26.423

 Totale  IV. Disponibilità liquide  - Total cash and cash equivalents 2.028.570 1.694.905

 Totale attivo circolante  - Total current assets 33.838.174 35.400.621

 D) Ratei e risconti - Accrued income and prepayments

    1) Ratei e risconti attivi - Active accrued income and prepayaments

          ii) Vari - Other 370.838 202.053

 Totale ratei e risconti  - Total accrued income and prepayaments 370.838 202.053

 Totale attivo - Total assets 109.371.298 108.954.197
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Stato Patrimoniale Passivo - Liabilities and shareholder’s equity

2008 2007

 A) Patrimonio netto - Shareholders’ equity

   I. Capitale sociale - Share capital 8.769.423 8.769.423

   II. Riserva di sovrapprezzo azioni - Share premium reserve 2.678.572 4.887.281

   III. Riserva di rivalutazione - Revaluation reserve 3.395.000 0

   IV. Riserva legale - Legal Reserve 127.325 127.325

   V. Riserve statutarie - Statutory reserves 0 165.824

   VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio - Statutory reserves 0 0

   VII. Altre riserve - Other reserves 0 0

        Altre - Other 0 0

   VIII. Utili / perdite portati a nuovo - Profi t / loss carried forward 0 0

   IX.  Utile / perdita (-) dell’esercizio - Profit for the year -937.119 -2.374.533

 Totale patrimonio netto   - Total shareholders’ equity 14.033.201 11.575.320

 B) Fondi per rischi ed oneri - Provisions for contingencies and charges

     2) Per imposte - Tax provision 1.082.740 1.693.199

 Totale fondi per rischi ed oneri - Total provisions for contingencies and 

charges 1.082.740 1.693.199

 C) T.F.R. di lavoro subordinato - Staff leaving indemnity provision 4.851.849 4.851.637

 D) Debiti - Payables

   2) Obbligazioni convertibili - Convertible bonds

       ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 3.979.829 3.979.829

 Totale  - Total 3.979.829 3.979.829

   4) Debiti verso banche - Due to banks

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 16.441.056 15.839.719

       ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 45.765.548 47.858.005

 Totale  - Total 62.206.604 63.697.724
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   6) Acconti - Payments received on account

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 125.000 125.000

 Totale  - Total 125.000 125.000

   7) Debiti verso fornitori - Due to suppliers

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 17.420.881 18.887.248

 Totale - Total 17.420.881 18.887.248

   9) Debiti verso controllate -  Due to subsidiaries

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 0 0

 Totale  - Total 0 0

   10) Debiti verso collegate  - Due to affiliates

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 0 110.000

       ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 0 0

 Totale  - Total 0 110.000

   12) Debiti tributari - Tax liabilities

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 1.740.036 337.475

 Totale   -Total 1.740.036 337.475

   13) Debiti verso istituti di previdenza - Due to social security institutions

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 521.639 493.050

 Totale  - Total 521.639 493.050

   14) Altri debiti - Other payables

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 2.010.036 1.956.069

 Totale - Total 2.010.036 1.956.069

 Totale debiti - Total payables 88.092.571 89.586.395

 E) Ratei e risconti - Accrued liabilities and deferred income

    1) Ratei e risconti passivi - Passive accrued income and prepayaments

          ii) Vari - Other 1.310.937 1.247.646

 Totale ratei e risconti  - Total accrued liabilities and deferred income 1.310.937 1.247.646

 Totale passivo  - Total liabilities and shareholder’s equity 109.371.298 108.954.197
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 Conti d’ordine attivi - Memorandum accounts

 1) Beni e garanzie altrui 10.412.935 10.368.335

 3) Impegni 24.486.627 26.015.713

 4) Rischi 594.107 587.341

 Totale conti d’ordine 35.493.669 36.971.389

 Conti d’ordine passivi - Memorandum accounts

 1) Depositari beni e garanzie altrui 10.412.935 10.368.335

 3) Sistema degli impegni 24.486.627 26.015.713

 4) Sistema dei rischi 594.107 587.341

 Totale conti d’ordine 35.493.669 36.971.389
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Conto Economico - Profi t and loss account

2008 2007

 A) Valore della produzione - Value of production

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni - Revenues from sales and services 95.481.714 92.429.552

   2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavorazione/fi niti - Inventory changes 117.070 -661.062

   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - Own work capitalised 0 0

   5) Altri ricavi e proventi - Other revenues and income 94.711 46.387

   a) vari - miscellaneous 82.849 23.616

   b) contributi - governmet grants 11.862 22.771

 Totale valore della produzione  - Total value of production 95.693.495 91.814.877

 B) Costi della produzione - Costs of production

   6) Per materie prime, sussidiarie e di consumo - Raw, ancillary, consumable materials 

and goods -53.093.187 -53.316.873

   7) Per servizi - Outside services -19.969.180 -19.204.009

   8) Per godimento di beni di terzi - Use of trird party assets -1.751.575 -2.009.728

   9) Per il personale - Personnel -10.833.829 -10.736.369

     a) Salari e stipendi - salaries and wages -7.277.155 -7.172.126

     b) Oneri sociali - social security contributions -2.328.840 -2.326.468

     c) T.F.R. - staff leaving indemnity -637.693 -665.143

     d) Trattamento di quiescenza e simili - pensions and similar costs -295.379 -298.621

     e) Altri costi - other costs -294.762 -274.011

   10) Ammortamenti e svalutazioni - Amortization, depreciation and write-downs -4.007.102 -4.022.887

     a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali - Intangible assets -1.288.180 -1.327.220

     b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali - tangible assets -2.610.169 -2.306.463

     d) Svalutazioni dei crediti dell’att.circ. e dell’immobiliz. - depr. of receivables included 

in W.C. and cash & cash equivalentes -108.753 -389.204

   11) Variazioni delle rimanenze di mat.prime/merci - Inventory changes -289.166 110.403

   12) Accantonamento per rischi - Risk provisions -200.000 0
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Schema di bilancio

   14) Oneri diversi di gestione - Sundry operating costs -909.256 -657.680

 Totale costi della produzione  - Total costs of production -91.053.295 -89.837.143

 Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  - Difference between value and 

costs of production (A-B) 4.640.200 1.977.734

 C) proventi e oneri fi nanziari - Financial income and charges

   15) Proventi da partecipazione - Income from shareholdings 23.199 30.545

          altri - others 23.199 30.545

   16) Altri proventi fi nanziari - Other financial income 209.379 183.259

       a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - from long term receivables 0 0

          altri - others 0 0

       b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni - from long term financial assets 2.113 2.113

       d) Proventi diversi dai precedenti - other financial income 207.266 181.146

          altri - third parties 207.266 181.146

   17) Interessi e oneri fi nanziari - Interest and other financial charges -4.163.560 -3.778.924

       d) altri - third parties -4.163.560 -3.778.924

 Totale proventi e oneri fi nanziari  - Total financial income and charges -3.930.982 -3.565.120

 D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie  - Adjustments to the value of financial 

assets

 Totale rettifi che di attività fi nanziarie  -Adjustments to the value of financial assets 0 0

 E) Proventi e oneri straordinari - Extraordinary items

   20) Proventi - Income 126.011 203.840

       a) plusvalenze da alienazioni - gain of disposual of assets 0 0

       b) varie - miscellaneus 126.011 203.840

   21) Oneri - Charges -730.905 -687.547

       a) minusvalenze da alienazioni - losses on sales of assets 0 -2.315

       b) imposte esercizi precedenti - taxes pertaining to previous year 0 0

       c) varie - miscellaneus -730.905 -685.232

 Totale delle partite straordinarie  - Total extraordinary items -604.894 -483.707

 Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) - Profit before income taxes 

(A-B+C+D+E) 104.324 -2.071.093



Pagina 110

   22) Imposte sul reddito di esercizio - Income taxes -1.041.443 -303.440

       a) imposte correnti - current tax -1.846.902 -600.702

       b) fi scalità differita / anticipata - deferred tax 805.459 297.262

   23) Utile / Perdita (-) dell’esercizio - Profit for the year -937.119 -2.374.533
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Premessa

Il presente bilancio è redatto in conformità ai criteri previsti dalla normativa civilistica vigente, con l’adozione delle 

disposizioni in materia di diritto societario introdotte dal Decreto Legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 e successive 

modifi cazioni e integrazioni, interpretate e integrate dai principi contabili emanati dagli ordini professionali (Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri), dai documenti emessi dall’O.I.C. (Organismo Italiano di Contabilità) 

e, ove mancanti, dall’International Accounting Standard Board (I.A.S.B.).

Attività svolte

La società opera nel settore lattiero-caseario, con particolare riferimento alla raccolta, trasformazione e distribuzione 

del latte fresco e dei suoi derivati.

Fatti di rilievo verifi catisi nel corso dell’esercizio

Nel corso dell’esercizio si sono verifi cati i seguenti fatti di rilievo:

Marzo 2008: Accordo sulla mobilità socialmente sostenibile, sottoscritto presso la Provincia di Firenze;• 

Luglio 2008: Rinnovo del contratto integrativo aziendale.• 

Criteri di formazione

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente 

Nota Integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

2423, parte integrante del bilancio d’esercizio.

Il bilancio è composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla 

Gestione e dal Rendiconto Finanziario, con cui sono evidenziate le variazioni di liquidità intervenute nell’esercizio.

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione applicati nella redazione del bilancio sono quelli prescritti dall’art. 2426 del Codice Civile.

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso 31.12.2008 non si discostano da quelli utilizzati per la formazione 

del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva della continuazione dell’attività.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 

singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e 

profi tti da non riconoscere in quanto non realizzati.

Nota integrativa
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In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 

ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti numerari (incassi e pagamenti).

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati 

nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti 

per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali.

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono calcolate in considerazione 

dell’effettivo utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, sulla 

base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. I coefficienti stabiliti per categorie 

omogenee di beni sono ritenuti congrui in relazione alla vita utile economico – tecnica dei 

cespiti.

Nell’esercizio di entrata in funzione del bene, le aliquote sono state ridotte forfettariamente 

alla metà, nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della 

distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio.

I fabbricati industriali sono stati oggetto di rivalutazione in base al dettato normativo del D.L. 

185/2008 convertito con L. 2/2009.

Non sono state effettuate altre rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti 

al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 

tenendo in considerazione le condizioni economiche generali e di settore.

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale, modifi cato in occasione di resi o di rettifi che di 

fatturazione.
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Ratei e risconti Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio.

 Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verifi cate le condizioni che ne avevano 

determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze magazzino Materie prime, ausiliarie e prodotti fi niti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di 

fabbricazione e il valore di realizzo desu mibile dall’andamento del mercato, applicando il 

metodo LIFO a scatti annuali, per gli incrementi a costo medio dell’anno.

Partecipazioni Le partecipazioni in società collegate e le partecipazioni in altre società sono iscritte al costo 

d’acquisto o di sottoscrizione, rettifi cato in diminuzione per perdite durevoli di valore. Il 

valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della 

svalutazione effettuata.

 Tutte le partecipazioni detenute sono iscritte tra le immobilizzazioni fi nanziarie in quanto 

rappresentano un investimento permanente e strategico da parte della società.

Fondi per rischi e oneri Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o pro babile, dei quali tuttavia alla 

chiusura dell’esercizio non erano de terminabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.

 Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza 

e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustifi cazione 

economica.

 Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 

probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere.

Fondo TFR Il Fondo iscritto nel presente bilancio tiene conto del recepimento della riforma della 

disciplina del T.F.R. come determinata dal D.Lgs. 252/2005 e delle modifi che normative 

introdotte dalla L. 27.12.2006, n. 296 e pertanto rappresenta l’effettivo debito maturato fi no 

al 31.12.2006 verso i dipendenti in con formità di legge, dei contratti di lavoro vigenti e di 

quelli integrativi aziendali, nonché l’effettivo debito maturato successivamente a tale data 

per quei dipendenti che, in base alla norma richiamata, hanno optato per il mantenimento 

dell’indennità maturata presso l’azienda. 
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 Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla 

data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 

dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 

data.

 Il debito dell’azienda verso i dipendenti è in parte bilanciato dal corrispondente credito 

iscritto nell’attivo patrimoniale verso il Fondo di Tesoreria INPS, per gli importi trasferiti al 

fondo stesso nel corso dell’anno.

 Il debito maturato fi no al 31.12.2006 è soggetto a rivalutazione come previsto dalla 

normativa vigente.

Imposte sul reddito Le imposte dell’esercizio sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti e sono 

esposte a Conto Economico con contropartita fra i Debiti Tributari.

 In caso di differenze temporanee tra le valutazioni civilistiche e fi scali, viene iscritta la 

connessa fi scalità differita. Così come previsto dal principio contabile n. 25 emanato dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, le imposte anticipate, nel 

rispetto del principio della prudenza, sono iscritte solo se sussiste la ragionevole certezza del 

loro futuro recupero. Eventuali variazioni di stima (comprese le variazioni di aliquota) sono 

allocate tra le imposte a carico dell’esercizio.

Riconoscimento ricavi I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della 

proprietà, che normalmente si identifi ca con la consegna o la spedizione dei beni e sono 

esposti al netto di eventuali resi, sconti e abbuoni.

 I ricavi di natura fi nanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 

in base alla competenza temporale.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

I crediti e debiti maturati nell’ambito della UE, sono espressi con la moneta di conto corrente, l’euro.

Non sono iscritti crediti e debiti espressi in altre valute.

Impegni, garanzie, rischi

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d’ordine al loro valore contrattuale.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono iscritti nelle note esplicative e accantonati 

secondo criteri di congruità nei fondi rischi. Non si tiene conto dei rischi di natura remota.
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Dati sull’occupazione

L’organico aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni.

Organico 31/12/08 % 31/12/07 Variazioni

Dirigenti 6 3,19 6 0

Quadri 10 5,32 11 -1

Impiegati 99 52,66 98 1

Operai 73 38,83 80 -7

TOTALE 188 100 195 -7

Al 31.12.2008 lo stesso risulta così suddiviso tra la sede produttiva ed i depositi:

Stabilimento di Firenze = 171          

Deposito di  Livorno = 7

Deposito di  Arezzo = 2

Deposito di  Foiano = 1

Deposito di  Grosseto = 2

Deposito di  Marinella = 2

Deposito di  San Vincenzo = 2

Deposito di  Siena = 1 

Per effetto del turn-over l’età media del personale si conferma di poco superiore ai 44 anni, così come l’anzianità di 

servizio si colloca attorno ai 16 anni.

La distribuzione percentuale per titolo di studio risulta essere la seguente: 

licenza elementare: 1%; media inferiore: 38%; media superiore: 45%; post-diploma: 2%,  laurea: 14%, con un trend 

moderato di crescente scolarizzazione. 

L’azienda applica il CCNL Industria Alimentare ed il CCNL Dirigenti Industria.

Il livello di assenteismo non si discosta dalle medie, positive, degli anni precedenti.

Il 2008 ha confermato un numero di ore di lavoro straordinario appena superiore a quelle del 2007; il modesto incremento 

è comunque da collegarsi all’attività – non diversamente gestibile - dei depositi esterni acquisiti recentemente per 

migliorarne la funzionalità; positivo anche l’andamento del rateo ferie; il tutto dà conferma dell’adeguato presidio 

della struttura.
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Anche nell’anno in esame è stata svolta un’importante attività formativa, pari a circa 3.700 ore, caratterizzata in 

particolare da un ampio intervento sui temi della prevenzione e della sicurezza sul lavoro e da specifi ci corsi rivolti al 

management aziendale sullo sviluppo delle competenze di ruolo.

Ricordiamo il costante rapporto con l’Università e le Scuole di alta formazione, che consentono la sistematica 

realizzazione di idonee esperienze di stage e tirocinio, rispetto alle quali l’Azienda può garantire sia positivi ritorni 

interni, che signifi cative esperienze professionali per i giovani.

Pure a fronte del recente provvedimento di semplifi cazione della normativa sulla Privacy, l’Azienda ha confermato 

l’applicazione del “documento programmatico della sicurezza (DPS)”, ritenendolo comunque uno strumento importante 

di presidio delle problematiche in esame, su cui l’azienda ha già molto investito nel recente passato.

Ciò premesso si è dunque proceduto ad aggiornare il DPS, con particolare riferimento alle modifi che organizzative 

interne e dunque alle deleghe di responsabilità conferite. 

La nuova versione del DPS comprende le azioni di miglioramento previste per il 2009, in linea ad un sistema in 

costante aggiornamento, sia in relazione alla normativa di riferimento che ai criteri di una effi cace gestione interna. 

Per ulteriori approfondimenti di quanto ivi riportato si rinvia alla Relazione di Gestione del presente Bilancio ed al 

Bilancio di Sostenibilità Sociale.
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ATTIVITÀ

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Non sussistono al 31/12/2008 crediti verso soci per versamenti di capitale sociale da eseguire.

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2008 € 11.055.595

Saldo al 31/12/2007 € 12.052.437

Variazioni € (996.842)

Totale movimentazione delle immobilizzazioni immateriali

Descrizione costi  31/12/2007 Incr. eserc. Decr.eserc.
Ammort. 

eserc.
 31/12/2008

Oneri pluriennali 558.804 0 0 299.974 258.830

Oneri pluriennali 2007 159.914 0 0 71.809 88.105

Oneri pluriennali 2008 0 51.951 0 7.130 44.821

Software 51.446 0 0 34.437 17.009

Software 2007 48.938 0 0 24.465 24.473

Software 2008 0 74.073 0 24.689 49.384

Avviamento Centrolatte Lucca 10.498.630 0 0 583.257 9.915.373

Spese aumento capitale sociale 94.162 0 0 23.541 70.621

Costi pubblicità 258.143 0 0 86.048 172.095

Lancio nuovi prodotti 2007 135.400 0 0 33.850 101.550

Listing anno 2006 127.800 0 0 42.600 85.200

Listing anno 2007 119.200 0 0 29.800 89.400

Listing anno 2008 0 132.900 0 26.580 106.320

Marchi aziendali 0 32.414 0 0 32.414

TOTALE 12.052.437 291.338 0 1.288.180 11.055.595
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Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 

Il costo storico all’inizio dell’esercizio è così composto.

Descrizione

costi

Costo 

storico

Fondo 

ammortamento
Rivalutazioni Svalutazioni Valore netto

Oneri pluriennali 1.477.287 918.483 0 0 558.804

Oneri pluriennali 2007 189.791 29.877 0 0 159.914

Software 458.704 407.257 0 0 51.447

Software 2007 73.403 24.466 0 0 48.937

Avviamento Centrolatte Lucca 11.665.144 1.166.514 0 0 10.498.630

Spese aumento capitale 

sociale
117.703 23.541 0 0 94.162

Costi di pubblicità 2006 430.239 172.096 0 0 258.143

Lancio nuovi prodotti 2007 169.250 33.850 0 0 135.400

Listing anno 2006 213.000 85.200 0 0 127.800

Listing anno 2007 149.000 29.800 0 0 119.200

TOTALE 14.943.521 2.891.084 0 0 12.052.437

Le tabelle suesposte sintetizzano effi cacemente i movimenti contabili registrati nel corso dell’esercizio.

Gli oneri pluriennali sono relativi a spese sostenute su beni di terzi condotti in locazione od altra forma equipollente: 

esse vengono ammortizzate sulla base della durata residua dei contratti a cui si riferiscono.

Il software è relativo all’acquisizione di release (integrative o di aggiornamento) di pacchetti applicativi. La presente 

voce viene ammortizzata in tre anni con rate costanti.

La voce relativa all’avviamento, iscritta a seguito del disavanzo da annullamento creatosi per la fusione per 

incorporazione con Centrolatte Lucca S.p.A., è tuttora ritenuta congrua. Tale voce continua ad essere ammortizzata in 

venti anni ed è una posta fi scalmente indeducibile. 

Nell’aggregato sono anche rilevate le spese di utilità pluriennale riferite ai contributi di listing, dovuti contrattualmente 
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alla GDO, per i nuovi inserimenti avvenuti nei diversi esercizi presso le diverse insegne.

Nella voce marchi aziendali si è provveduto a iscrivere i costi di utilità pluriennale derivanti dalla ideazione e tutela 

di marchi depositati per nuovi prodotti.

Composizione della voce costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

Nel corso dell’esercizio non sono stati iscritti nell’attivo patrimoniale costi di ricerca, sviluppo e pubblicità.

Totale rivalutazioni immobilizzazioni immateriali alla fi ne dell’esercizio 

Ai sensi dell’articolo 10 legge n. 72/1983 si precisa che non esistono immobilizzazioni immateriali  iscritte nel bilancio 

della società al 31.12.2008  sulle quali siano state fatte rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione 

civilistica ai sensi dell’ex articolo 2426 comma 3 del Codice Civile.

Non sono state operate svalutazioni di immobilizzazioni immateriali per perdite durevoli.
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II. Immobilizzazioni materiali
Saldo al 31/12/2008 € 62.426.797

Saldo al 31/12/2007 € 59.913.572

Variazioni € 2.513.225

Le immobilizzazioni materiali hanno fatto registrare nell’esercizio un incremento di € 2.513.225, quale saldo tra i nuovi 

investimenti, le rivalutazioni,  le cessioni e dismissioni, al netto dei relativi fondi ammortamento.

Gli investimenti di maggior rilievo derivano dall’inserimento di ulteriori adeguamenti impiantistici fi nalizzati a 

fronteggiare il diversifi carsi delle produzioni verso prodotti ESL e dall’acquisto di automezzi per la consegna dei nostri 

prodotti.

Si segnala che in tale aggregato è rilevata la rivalutazione del fabbricato industriale di Firenze, come sotto descritta.

La tabella analitica esposta nella pagina seguente riepiloga i movimenti delle immobilizzazioni materiali e dei relativi 

fondi registrati nel corso dell’esercizio. 

Si segnala che nel presente esercizio non sono state eseguite capitalizzazioni, ai sensi dell’art. 2426, comma 1 del 

Codice Civile.

L’importo totale dei fondi ammortamento rappresenta il 21,89% dei cespiti iscritti in bilancio al 31.12.2008; tale 

percentuale era del 19,08% al 31.12.2007.

Nel presente bilancio sono stati calcolati ammortamenti per un importo complessivo di € 2.610.169, modulando le 

aliquote sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, al fi ne di rappresentare meglio l’effettiva durata 

economico-tecnica delle singole categorie di cespiti.

Le spese di manutenzione ordinaria e di riparazione (per un ammontare complessivo pari a € 2.227.285), sono state 

imputate al conto economico.
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Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fi ne dell’esercizio

Nel presente bilancio si è optato per applicare la facoltà introdotta dall’articolo 15, commi da 16 a 23, del D.L. 185/2008 

convertito con L. 2/2009, ovvero la possibilità di rivalutare i fabbricati strumentali iscritti fra le immobilizzazioni alla 

data del 31.12.2007, in deroga all’articolo 2423 del Codice Civile.

La società ha inoltre optato per il pagamento dell’imposta sostitutiva del 3% sull’importo rivalutato per ottenere il 

riconoscimento dei maggiori valori anche ai fi ni fi scali, che, come prescritto dalla normativa, avranno effetti ai fi ni 

della deducibilità dei maggiori ammortamenti a partire dal quinto esercizio successivo a quello in cui la rivalutazione 

ha avuto effetto.

In merito al dettato normativo di rivalutare tutti i beni di una stessa categoria omogenea, si segnala che la rivalutazione 

è stata eseguita solo sugli immobili strumentali di Firenze perché per quelli di Livorno non sussistono margini per la 

contabilizzazione di maggiori valori, così come risulta da relativa perizia giurata.

Al fi ne di verifi care che il valore del bene oggetto di rivalutazione non superasse il valore ad esso attribuibile con il 

criterio del valore corrente, è stata richiesta una perizia giurata che attestasse il valore del complesso immobiliare 

di Firenze. La rivalutazione è stata prudenzialmente effettuata per un importo inferiore a quello massimo consentito 

dalla valutazione così ottenuta.

A fronte della rivalutazione, effettuata per l’importo di € 3.500.000 sui fabbricati industriali di Firenze, è stata iscritta 

nel passivo una speciale Riserva designata con riferimento al D.L. 185/2008, per € 3.395.000, al netto di quanto 

dovuto a titolo di imposta sostitutiva.

La rivalutazione è stata eseguita incrementando il costo storico dei beni e senza procedere all’adeguamento del 

relativo fondo di ammortamento, per la maggiore chiarezza derivante dall’applicazione di tale metodo e per 

l’ininfl uenza dell’applicazione dell’uno o dell’altro metodo sulla residua vita utile dei beni, stante il basso coeffi ciente 

di ammortamento applicato.

III. Immobilizzazioni fi nanziarie
Saldo al 31/12/2008 € 1.679.894

Saldo al 31/12/2007 € 1.385.514

Variazioni € 294.380

Le immobilizzazioni fi nanziarie sono costituite da partecipazioni, crediti ed altri titoli.
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Partecipazioni

   
Descrizione 31/12/2007 Incremento Decremento 31/12/2008

Imprese controllate 0 0 0 0

Imprese collegate 519.215 0 0 519.215

Imprese controllanti 0 0 0 0

Altre imprese 530.073 0 1.200 528.873

TOTALE 1.049.288 0 1.200 1.048.088

Il decremento della voce partecipazioni di € 1.200 deriva dalla cessione della partecipazione in FirenzeIndustria 

Finance S.p.A.

Di seguito si riportano i principali dati disponibili relativi all’ultimo bilancio approvato delle partecipate, redatto alla 

data del 31.12.2007.

Imprese controllate ed altre imprese

Denominazione Città o Stato Capitale

sociale

Patrimonio

netto

Utile

(Perdita)

%  Valore

bilancio

Mercafir S.c.p.a. Firenze - IT 2.075.174 3.263.057 46.416 24,90 516.715

Filat Firenze - IT 10.000 10.299 155 25,00 2.500

Futura S.p.A. Pistoia - IT 36.244.000 59.985.611 6.142.427 1,42 516.457

Ti Forma S.c.r.l. Firenze - IT 576.577 333.365 13.411 0,89 5.165

Consorzio C.F.V. Alfonsine (Ra) - IT 23.197 34.323 1.662 1.000

Consorzio Per Il Controllo Dei 

Prodotti Biologici Soc. Coop. A R.l.
Bologna - IT 622.070 3.140.458 202.703 5.164

Conai Roma - IT 13.091.528 24.452.330 (221.862) 1.087

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della 

società. Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore; non 

sussistono casi di ripristino di valore.
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Mercafi r S.c.p.a. è una società controllata dal Comune di Firenze che gestisce il mercato ortofrutticolo di Novoli a 

Firenze. La Centrale del Latte conserva in portafoglio n. 2.175 azioni del valore nominale di € 237,57 ciascuna.

La partecipazione detenuta rappresenta il 24,9% del capitale sociale.

La partecipazione risulta iscritta al costo sostenuto per la sua acquisizione.

Futura S.p.A. è una società fi nanziaria con sede a Pistoia che ha in portafoglio partecipazioni di importanti punti 

vendita in Toscana, sotto il controllo del gruppo CONAD. 

Centrale del Latte conserva in portafoglio n. 20.000 azioni del valore nominale di € 26,00 cadauna.

La partecipazione risulta iscritta al costo sostenuto per la sua acquisizione e rappresenta il 25% del capitale sociale.

Per quanto afferisce alla partecipazione TI FORMA S.C.R.L. si evidenzia che la società svolge attività formativa per le 

aziende di gestione dei servizi pubblici degli Enti locali sotto la direzione e il coordinamento della Cispel Confservizi 

Toscana. La partecipazione risulta iscritta al costo sostenuto per la sua acquisizione.

Filat (Società Consortile Filiera Latte a r.l.), costituitasi nel gennaio 2004 tra la Centrale del Latte e le Associazioni di 

produttori latte conferenti alla Centrale stessa, ha proseguito nell’anno 2008 le attività impostate negli anni precedenti, 

quali il coordinamento dei servizi di raccolta, trasporto e tracciabilità del latte e la promozione dell’immagine del latte, 

prodotto e commercializzato dai soci.

Infi ne Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. detiene altre piccole partecipazioni, a titolo di quote 

consortili,  in Enti attinenti all’attività della stessa:

C.F.V. - è un Consorzio, senza scopo di lucro, costituito per lo svolgimento delle attività relative all’acquisto degli • 

imballaggi e contenitori;

Consorzio per il Controllo dei Prodotti Biologici – è un Consorzio per il controllo e la certifi cazione delle produzioni • 

realizzate con metodo biologico, sia nel settore agricolo che in quello della trasformazione;

CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi – è un Consorzio nato a seguito del D. Lgs. 22/1997, con la fi nalità di • 

regolamentare la produzione, la raccolta e l’utilizzo di imballaggi.  

Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di destinazione.

Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società partecipante, né 

esistono diritti d’opzione o altri privilegi.

Nessuna operazione signifi cativa è stata posta in essere con società partecipate.
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Crediti

Descrizione  31/12/2007 Incremento Decremento  31/12/2008

Imprese controllate 0 0 0 0

Imprese collegate 0 0 0 0

Imprese controllanti 0 0 0 0

Tesoreria INPS c/TFR 303.726 321.025 25.445 599.306

TOTALE 303.726 321.025 25.445 599.306

La voce è costituita dal credito che l’azienda vanta nei confronti del Fondo Tesoreria INPS per i versamenti effettuati 

nel corso dell’esercizio relativamente agli accantonamenti maturati a favore dei dipendenti che hanno deciso di 

mantenere in azienda il proprio trattamento di fi ne rapporto, in recepimento della riforma della disciplina del T.F.R. 

come determinata dal D.Lgs. 252/2005 e dalle successive modifi cazioni introdotte con la Legge 296/2006 (Finanziaria 

2007). Tale credito ammonta complessivamente a € 599.306, dopo l’accantonamento di competenza dell’esercizio di 

€ 321.025, comprensivo della rivalutazione maturata alla data di chiusura dell’esercizio.

Altri Titoli

Descrizione 31/12/2007 Incremento Decremento 31/12/2008

Titoli IL FORTETO 32.500 0 0 32.500

TOTALE 32.500 0 0 32.500

In questa voce risulta iscritto il titolo obbligazionario emesso dalla Cooperativa Agricola Il Forteto. La durata del  

prestito obbligazionario è stabilita in anni 8, dal 01.01.2002 al 31.12.2009; i titoli sono al portatore e maturano 

un tasso fi sso per tutta la durata del prestito pari al 6,50%. La Centrale detiene n. 62.500 obbligazioni del valore 

nominale di euro 0,52.

C) Attivo circolante

I. Rimanenze
Saldo al 31/12/2008 € 4.047.889

Saldo al 31/12/2007 € 4.432.086

Variazioni € (384.197)



Pagina 126

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e motivati nella prima parte della 

presente Nota Integrativa.

La valutazione adottata sostanzialmente non differisce rispetto a quella effettuata con il criterio dei costi correnti.

Le giacenze di rimanenze subiscono una contrazione complessiva di € 384.197 pari a circa l’ 8,67% sull’esercizio 

precedente come risulta dal seguente prospetto riepilogativo. Tale variazione è  imputabile per € 262.592 ad una 

riduzione nelle giacenze di involucri e materie prime e sussidiarie e per € 121.605 ad una riduzione dei prodotti fi niti, 

derivante prevalentemente dall’annullamento dell’iscrizione dei valori relativi alla nuda proprietà degli automezzi 

concessi in usufrutto, stante la conclusione di tutti in contratti sottoscritti a tale titolo dalla forza vendita. 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Materie prime e secondarie 1.564.819 1.824.597 (259.777)

Materiali di consumo 1.003.186 1.006.001 (2.815)

Prodotti finiti e merci 1.479.884 1.601.489 (121.605)

TOTALE 4.047.889 4.432.086 (384.197)

II. Crediti
Saldo al 31/12/2008 € 27.761.715

Saldo al 31/12/2007 € 29.273.630

Variazioni € (1.511.915)

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze:

Descrizione Entro

12 mesi 

Oltre

12 mesi

Oltre

5 anni 

Totale

Verso clienti 21.647.818 12.419 0 21.660.237

Verso imprese controllate 0 0 0 0

Verso imprese collegate 4.389 0 0 4.389

Verso controllanti 92.230 0 0 92.230
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Crediti Tributari 6.715.556 6.245 0 6.721.801

Imposte anticipate 0 102.020 0 102.020

Verso altri 263.770 114.383 0 378.153

TOTALE LORDO 28.723.763 235.067 0 28.958.830

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 1.197.115

TOTALE NETTO 27.761.715

I crediti commerciali di ammontare più rilevante al 31.12.2008 sono così costituiti:

Descrizione Importo

UNICOOP FIRENZE s.c.r.l. 3.295.577,40

ESSELUNGA S.p.A. 2.382.292,23

CONAD TIRRENO 1.910.576,47

SUPERMERCATI PAM S.p.A. 777.800,59

C.A.D.L.A. s.r.l. 676.289,89

SIDAL s.r.l. 510.905,57

UNICOOP TIRRENO s.c.r.l. 467.290,46

ETRURIA SOC. COOP. a r.l. 450.180,44

METRO ITALIA S.p.A. 233.347,48

S.S.C. s.r.l. 205.865,36

COMMERCIALE LORINI s.r.l. 221.643,63

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante l’appostamento 

di apposito accantonamento al fondo svalutazione crediti che, nel corso dell’esercizio, ha subito le seguenti 

movimentazioni:

Descrizione
F.do svalutazione

 ex art. 2426 C.C.

F.do svalutazione ex art. 106

 D.P.R. 917/1986
Totale

Saldo al 31/12/2007 1.088.362 109.204 1.197.566

Utilizzo nell’esercizio 0 (109.204) (109.204)

Accantonamento esercizio 0 108.753 108.753

Saldo al 31/12/2008 1.088.362 108.753 1.197.115
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Come evidenziato dalle tabelle, i crediti iscritti in bilancio ammontano complessivamente a € 27.761.715, al netto del 

fondo svalutazione crediti esistente pari a € 1.197.115. Detto fondo è costituito per € 1.088.362 da accantonamenti, 

ripresi fi scalmente, prudenzialmente effettuati in esercizi precedenti, al fi ne di adeguare il valore nominale dei crediti 

a quello di presumibile realizzo. La restante parte del fondo, pari ad € 108.753, è stata accantonata nel presente 

esercizio sulla base della percentuale fi scalmente riconosciuta e ritenuta necessaria per ottenere complessivamente 

adeguata copertura delle potenziali passività. L’importo globalmente accantonato rappresenta il 5,53% del valore 

dei crediti commerciali, in linea con quanto effettuato negli esercizi precedenti e risulta certamente congruo rispetto 

alle prospettive di recupero del contenzioso (€ 1.039.855) e delle sofferenze in essere (€ 310.947), tutelando 

suffi cientemente la società rispetto al potenziale rischio esistente.

Non esistono crediti espressi in valuta estera, né sussistono crediti vincolati.

Nella voce di bilancio in esame sono separatamente evidenziati i crediti verso le società collegate per un importo di 

€ 4.389. 

Tale posta è costituita da un credito verso FILAT per versamenti effettuati da Centrale del Latte in acconto sui servizi 

futuri che la società fornirà ai soci. 

Nella voce crediti verso controllanti, pari ad € 92.230, sono evidenziati crediti commerciali che Centrale del Latte 

vanta verso il Comune di Firenze, socio di maggioranza.

I crediti tributari, pari complessivamente a € 6.721.801, decrementano rispetto all’esercizio precedente di € 777.035. 

La posta più rilevante di questa voce è relativa al credito IVA pari a € 6.530.951 derivante dall’annuale 2007 e dalle 

dichiarazioni trimestrali del primo, secondo, terzo e quarto trimestre 2008 chieste a rimborso e ancora da liquidare, 

nonché da € 169.660 per interessi maturati al 31.12.2008 su tali crediti. Rispetto all’esercizio precedente il credito IVA 

registra un decremento di € 277.053. 

Altra posta parte dell’aggregato, recepita a seguito della fusione per incorporazione di Centrolatte Lucca S.p.A., è 

il credito IVA del 1997 chiesto a rimborso pari ad € 16.097, di cui nei primi giorni del 2008 si è ricevuto avviso di 

rimborso.

Nell’aggregato l’altra voce rilevante è costituita dal credito IRES per € 119.186, come risultante dalla dichiarazione 

Unico 2008, derivante da acconti di imposta precedentemente versati e non dovuti per perdita fi scale.

Questa posta di bilancio recepisce anche il credito di € 28.796, derivante dalla presentazione dell’istanza di rimborso 
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per l’IVA non detratta sugli acquisti di autoveicoli e spese accessorie nelle annualità dal 2003 al 2006, ai sensi del 

D.L. 15 settembre 2006, n. 258.

Le ritenute sugli interessi attivi subite nell’esercizio ammontano a € 20.526.

I crediti tributari aventi scadenza oltre i 12 mesi pari a € 6.245, sono costituiti prevalentemente dal credito di € 

5.664 verso il Ministero delle fi nanze, formatosi per crediti ceduti dal Consorzio Provinciale Livornese del Latte, ormai 

liquidato, relativi  ai redditi 1988, 1989, 1990 e 1994.

I crediti per imposte anticipate ammontano a € 102.020 e rappresentano imposte IRES e IRAP, pari rispettivamente 

a € 100.617 e ad € 1.403, che sono di competenza di esercizi futuri. Tale voce è esclusivamente composta dalla 

rilevazione della fi scalità anticipata, per le differenze temporanee che hanno comportato nel presente bilancio la 

rilevazione di un carico fi scale superiore a quello civilisticamente dovuto, a seguito di norme fi scali che determinano 

il differimento della deducibilità di alcuni componenti negativi di reddito.

Per l’analisi dei movimenti che hanno generato imposte anticipate si rimanda a quanto indicato nel commento alla 

voce imposte del Conto Economico.

Gli altri crediti, per complessivi € 378.153, registrano un decremento di € 673.268 rispetto all’esercizio precedente. Il 

notevole decremento si giustifi ca per € 582.339 con la decisione di non utilizzare più il factoring per la cessione dei 

crediti del Gruppo Pam a Unicredit Factoring S.p.A. 

Questi crediti sono relativi alla ordinaria attività e così dettagliati:

depositi cauzionali rilasciati a garanzia di affi tti, utenze ed altro per un importo complessivo di € 114.383. Di essi, • 

€ 20.848 esigibili oltre i 12 mesi e € 93.535 fra gli esigibili oltre 5 anni;

crediti verso i nostri distributori per anticipi fatti loro ad inizio attività e per piani di rientro per complessivi € • 

68.790;

credito verso i dipendenti per prestiti, acconti e/o anticipi per un importo complessivo di € 68.424;• 

credito per € 33.704 verso alcuni produttori ai quali abbiamo restituito il prelievo supplementare a loro trattenuto, • 

contro prestazione di garanzia fi deiussoria;

crediti verso ns. clienti per € 20.622;• 

crediti diversi inerenti l’ordinaria attività per € 72.230.• 
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III. Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Non si rilevano attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

IV. Disponibilità liquide
Saldo al 31/12/2008 € 2.028.570

Saldo al 31/12/2007 € 1.694.905

Variazioni € 333.665

   
Descrizione 31/12/2008 31/12/2007

Depositi bancari e postali 1.973.201 1.653.902

Assegni 24.785 14.580

Denaro e altri valori in cassa 30.584 26.423

TOTALE 2.028.570 1.694.905

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio.

D) Ratei e risconti
Saldo al 31/12/2008 € 370.838

Saldo al 31/12/2007 € 202.053

Variazioni € 168.785

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o 

più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Anche per tali poste i criteri di valutazione adottati sono riportati nella prima parte della presente Nota Integrativa.

Si rileva che al 31.12.2008 non sussistono risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata.
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Descrizione Importo

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato bollo e tessere ACI 2.479

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato polizze assicurative 206.386

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato contratti di manutenzione, di locazione e di noleggio 

attrezzature, autovetture aziendali e IBM

94.186

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato canoni TIM e Telecom, abbonamento a riviste, corsi di 

formazione e varie

37.370

RATEI ATTIVI - interessi rimborso IVA e interessi su depositi cauzionali 30.417

TOTALE 370.838
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PASSIVITA’

A) Patrimonio netto
Saldo al 31/12/2008 € 14.033.201

Saldo al 31/12/2007 € 11.575.320

Variazioni € 2.457.881

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 31/12/2008 

Capitale 8.769.423 0 0 8.769.423

Riserva da sovrapprezzo azioni 4.887.281 0 2.208.709 2.678.572

Riserve di rivalutazione 0 3.395.000 0 3.395.000

Riserva legale 127.325 0 0 127.325

Riserve statutarie 165.824 0 165.824 0

Riserva azioni proprie in portafoglio 0 0 0 0

Altre riserve 0 0 0 0

Riserva straordinaria 0 0 0 0

Versamenti in conto capitale 0 0 0 0

Riserva contributi in conto capitale art. 88 T.U. 0 0 0 0

Riserva per amm.ti anticipati art. 102 T.U. 0 0 0 0

Fondi riserve in sospensione di imposta 0 0 0 0

Riserve da conferimenti agevolati 0 0 0 0

Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982 0 0 0 0

Fondi plusvalenze (legge 168/1982) 0 0 0 0

Riserva per oneri pluriennali capitalizzati 0 0 0 0

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0

Utile (perdita) dell’esercizio (2.374.533) (937.119) (2.374.533) (937.119)

TOTALE 11.575.320 2.457.881 0 14.033.201

copertura della perdita di esercizio 2007 di € 2.374.533, giusta delibera assembleare del 30.04.2008, mediante • 

utilizzo e conseguente azzeramento della riserva statutaria per € 165.824 e utilizzo della riserva sovrapprezzo 

azioni per € 2.208.709;
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iscrizione della Riserva di Rivalutazione D.L. 185/2008 di € 3.395.000, derivante dal saldo attivo di rivalutazione • 

sugli immobili. La riserva è stata iscritta al netto dell’imposta sostitutiva del 3% e pari a € 105.000, per ottenere 

il riconoscimento fi scale dei maggiori valori iscritti. Tale riserva ai fi ni fi scali costituisce una riserva in sospensione 

d’imposta. Si è ritenuto invece di non pagare la sostitutiva del 10% per ottenere l’affrancamento della riserva ai 

fi ni dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta regionale sulle attività produttive. In caso di utilizzo della 

riserva a copertura di perdite non si può procedere alla distribuzione di utili fi no a che la riserva non sia stata 

reintegrata o ridotta con delibera di assemblea straordinaria.

rilevazione della perdita di esercizio 2008 pari a € 937.119.• 

Il capitale sociale è così composto.

Azioni/Quote Numero Valore nominale

Ordinarie 16.864.275 Euro   0,52 

Privilegiate -- -- 

Di risparmio  -- -- 

TOTALE 16.864.275  

La composizione della compagine sociale risulta dal seguente prospetto:

SOCI Numero azioni Percentuale

Comune di Firenze 10.622.803 62,990%

Comune di Pistoia 4.564.544 27,066%

Comuni Provincia di Livorno 1.675.200 9,934%

Cassa di Risparmio di Firenze 864 0,005%

BNL Partecipazioni 864 0,005%

TOTALE 16.864.275 100,00%

Informativa supplementare sulle riserve e sul patrimonio netto

Costituzione delle riserve

Si precisa che il patrimonio netto, oltre il capitale sociale di € 8.769.423, è composto dalla riserva legale per € 

127.325 e dalla riserva di rivalutazione D.L. 185/2008 di € 3.395.000. L’ammontare globale delle riserve iscritte in 
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bilancio assomma quindi a € 3.522.325.

La loro costituzione, distinta per formazione, risulta dal seguente prospetto riepilogativo.

Descrizione Importo

a) Versamenti dei Soci 0

b) Utili sui quali sono state pagate le imposte 127.325

c) Utili in sospensione d’imposta 3.395.000

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 

l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti.

Descrizione
Importo al 

31/12/2008

Data di

origine

Utilizzo 

nei tre 

precedenti 

esercizi

Possibilità

utilizzazione

Quota 

disponibile

Quota 

distribuibile

Capitale 8.769.423 - Copertura perdite 0 0

Riserva sovrapprezzo 

azioni
2.678.572 16.07.07

Utilizzo per 

copertura 

perdita 2007:  

€ 2.208.709

Copertura perdite

Riserve di 

rivalutazione

D.L. 185/2008

3.395.000 31.12.08 -

Aumento di capitale

Copertura di perdite

Distribuzione ai soci

Riserva legale 127.325 - - Copertura perdite - -

Riserva statutaria -

Utilizzo per 

copertura 

perdita 2006: 

€ 423.443

Utilizzo per 

copertura 

perdita 2007: 

€ 165.824

Aumento di capitale

Copertura di perdite

Distribuzione ai soci

- -

Altre riserve - - - - -

Risultato d’esercizio (937.119) - -
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TOTALE PATRIMONIO 

NETTO
14.033.201

B) Fondi per rischi e oneri
Saldo al 31/12/2008 € 1.082.740

Saldo al 31/12/2007 € 1.693.199

Variazioni € (610.459)

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 31/12/2008

Per imposte differite IRES 1.482.897 0 709.797 773.100

Per imposte differite IRAP 210.302 0 100.662 109.640

Altri 0 200.000 0 200.000

TOTALE 1.693.199 200.000 810.459 1.082.740

I fondi imposte differite IRES e IRAP sono stati generati dagli accantonamenti effettuati nei rispettivi esercizi di 

competenza per neutralizzare l’effetto sulla fi scalità corrente del rinvio a tassazione in 5 esercizi della plusvalenza 

rilevata con la cessione nel corso dell’esercizio 2005 dell’ex sito produttivo di Firenze - via Circondaria, e della 

plusvalenza relativa alla cessione nel 2006 del sito produttivo di Pistoia.

Nel presente esercizio si è ritenuto di accantonare a titolo prudenziale € 200.000 a fronte delle passività e degli 

oneri derivanti dalla verifi ca della Guardia di Finanza iniziata nel luglio 2008 e conclusasi nei primi mesi del 2009. 

L’accantonamento è stato fatto sulla base di stime realistiche circa le potenziali passività emergenti da rilievi mossi 

nel Processo Verbale di Constatazione.

c) Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato
Saldo al 31/12/2008 € 4.851.849

Saldo al 31/12/2007 € 4.851.637

Variazioni € 212
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La variazione del fondo T.F.R. è così costituita.

Variazioni Importo

Incremento dell’esercizio del Fondo presso l’azienda 114.103

Incremento per accantonamento dell’esercizio del Fondo Tesoreria presso l’Inps 321.025

Decremento per utilizzo dell’esercizio (434.916)

TOTALE 212

Il Fondo iscritto nel presente bilancio tiene conto del recepimento della riforma della disciplina del T.F.R. come 

determinata dal D.Lgs. 252/2005 e delle modifi che normative introdotte dalla L. 27.12.2006, n. 296 e pertanto 

rappresenta l’effettivo debito maturato fi no al 31.12.2006 verso i dipendenti in con formità di legge, dei contratti di 

lavoro vigenti e di quelli integrativi aziendali, nonché l’effettivo debito maturato successivamente a tale data per quei 

dipendenti che, in base alla norma richiamata, hanno optato per il mantenimento dell’indennità maturata presso 

l’azienda. 

Il debito dell’azienda verso i dipendenti è in parte bilanciato dal corrispondente credito iscritto nell’attivo patrimoniale 

verso il Fondo di Tesoreria INPS, per gli importi trasferiti al fondo stesso nel corso dell’anno. Il debito maturato fi no al 

31.12.2006 è soggetto a rivalutazione come previsto dalla normativa vigente.

Il fondo è incrementato per complessivi € 212; tale valore è derivato dalla differenza tra gli incrementi dovuti per 

l’accantonamento di competenza nell’esercizio per € 637.693 (di cui € 132.733 imputabili alla rivalutazione del T.F.R. 

presente in azienda al 31.12.2006 ed € 163.562 all’importo girato alla Previdenza Complementare, al lordo delle 

trattenute per pagamento imposta sostitutiva dell’11% sulla rivalutazione del T.F.R. e del contributo previsto dalla 

Legge 297/82 per complessivi € 47.079) e i decrementi dovuti per importi corrisposti per le dimissioni intervenute 

per un importo pari a € 413.916 ed € 21.000 per erogazione di anticipi sul T.F.R.  

La quota di T.F.R. accantonata al Fondo di Tesoreria dell’INPS relativa ai dipendenti che in base alla citata modifi ca 

normativa hanno scelto di mantenerlo presso l’azienda ammonta a € 312.948 oltre a € 8.076 relativi alla rivalutazione 

sul T.F.R. al netto della relativa imposta sostitutiva.

D) Debiti
Saldo al 31/12/2008 € 88.092.571

Saldo al 31/12/2007 € 89.586.395

Variazioni € (1.493.824)
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I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa.

Descrizione Entro

12 mesi

Oltre

12 mesi

Oltre

5 anni

Totale

Obbligazioni 0 0 0 0

Obbligazioni convertibili 0 3.979.829 0 3.979.829

Debiti verso soci per finanziamenti 0 0 0 0

Debiti verso banche 16.441.056 22.243.481 23.522.067 62.206.604

Debiti verso altri finanziatori 88.546 0 0 88.546

Acconti 125.000 0 0 125.000

Debiti verso fornitori 17.420.881 0 0 17.420.881

Debiti costituiti da titoli di credito 0 0 0 0

Debiti verso imprese controllate 0 0 0 0

Debiti verso imprese collegate 0 0 0 0

Debiti verso controllanti 0 0 0 0

Debiti tributari 1.740.036 0 0 1.740.036

Debiti verso istituti di previdenza 521.639 0 0 521.639

Altri debiti 2.010.036 0 0 2.010.036

TOTALE 38.347.194 26.223.310 23.522.067 88.092.571

I seguenti debiti sono assistiti da garanzia reale su beni sociali:

mutuo MPS BANCA PER L’IMPRESA S.P.A. (banca capofi la - operazione in pool con CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

e CARIPRATO) - pari a € 28.300.000. Per tale operazione è iniziato  nel corso dell’anno 2008 l’ammortamento per 

un periodo di 15 anni. Per tale fi nanziamento è stata iscritta ipoteca di I° grado su gli immobili di Firenze.

Si segnala, inoltre, che l’operazione di fi nanziamento sopra descritta, a tasso variabile,  è assistita da un contratto di 

copertura sui tassi di interesse, con le stesse caratteristiche tecniche dell’operazione di riferimento.  Il contratto ha un 

valore nozionale di euro 25 milioni e scadenza nell’anno 2023 pari alla scadenza della passività che tale operazione 

intende coprire. Gli oneri sostenuti in ogni esercizio a fronte di detto contratto sono regolarmente contabilizzati tra gli 

oneri fi nanziari a medio/lungo termine.

L’ammontare globale dei debiti iscritti in bilancio si attesta a € 88.092.571, con un decremento di € 1.493.824 rispetto 

all’esercizio precedente.

In tale voce di bilancio sono esposti:
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debiti per € 3.979.829, relativi all’emissione di un prestito obbligazionario convertibile, emesso dalla società • 

nel corso del 2004, in scadenza il 30.06.2009 e così sottoscritto:

Obbligazionisti Importo sottoscritto

Fiditoscana - Firenze 1.560.858

Provincia di Firenze 1.253.357

C.C.I.A.A. FIRENZE 1.000.000

Comunità Montana Mugello - Borgo S. Lorenzo (FI) 165.614

TOTALE 3.979.829

debiti per € 62.206.604, relativi all’indebitamento bancario, con un decremento di € 1.491.120 rispetto • 

all’esercizio precedente;  tale voce si compone di  € 16.441.056 (compreso le rate correnti dei mutui) per 

debiti a breve termine e € 45.765.548 per debiti a medio-lungo termine. L’indebitamento a breve termine (€ 

15.839.719 nel precedente esercizio) è rimasto pressoché costante avendo registrato un leggero incremento 

rispetto all’esercizio precedente di € 601.337; l’indebitamento a medio e lungo termine (€ 47.858.005 nel 

precedente esercizio) è decrementato di € 2.092.457 e rappresenta il 73,57% dell’indebitamento oneroso 

bancario (tale percentuale era del 75,13% al termine dell’esercizio precedente);

debiti per € 88.546 verso IBM per un contratto di fi nanziamento sottoscritto all’atto di acquisizione di nuovo • 

hardware;

debiti per € 125.000, afferenti l’anticipo ricevuto dal promittente acquirente dell’area dell’ex stabilimento • 

produttivo di Livorno;

debiti verso fornitori per € 17.420.881, con un decremento di € 1.466.367 rispetto all’esercizio precedente, • 

corrispondente ad un decremento percentuale pari al 7,76%. I debiti di fornitura di ammontare più rilevante 

al 31.12.2008 sono così costituiti:
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Descrizione Importo

Venchiarredo S.p.A. 878.219,89

Consorzio Sint 555.966,06

Emmi Italia S.p.A. 539.740,64

Brazzale S.p.A. 500.282,44

Bustaffa Emilio & figli S.p.A. 352.912,48

Consorzio Produttori Latte Milano 271.196,93

Tenuta di Marinella Agricola Poggio Bonelli S.r.l. 248.690,46

L’insalata dell’orto S.r.l. 247.239,20

Valle dei trulli S.r.l. 242.018,98

Latteria Sociale Mantova S.a.C. 234.515,82

debiti tributari per € 1.740.036, tra cui debiti per imposte dirette gravanti sull’esercizio a titolo di IRES per € • 

1.212.963 e di IRAP per € 75.581. Si registrano inoltre debiti per le ritenute IRPEF trattenute a titolo di acconto 

ai dipendenti (€ 290.176) ed ai lavoratori autonomi (€ 56.316). La voce accoglie inoltre il debito per l’imposta 

sostitutiva del 3% sul saldo attivo di rivalutazione degli immobili ex D.L. 185/2008 per € 105.000. Si precisa 

che la voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività 

per imposte probabili o incerte nell’ammontare o nella data di sopravvenienza, iscritte nella voce B.2 del 

passivo (Fondo imposte);

debiti verso Enti previdenziali per € 521.639.• 

Gli altri debiti ammontano complessivamente a € 2.010.036 con un incremento di € 53.967 rispetto all’esercizio 

precedente, e sono così suddivisi:

debiti verso clienti per € 591.927 relativi a premi fi ne-anno sui fatturati realizzati;• 

debiti verso dipendenti per complessivi € 1.255.330, di cui € 610.683 riferiti alle retribuzioni del mese di • 

dicembre, € 392.147 alla contabilizzazione dei debiti maturati per incentivi da corrispondere in relazione al 

processo di mobilità, € 248.714 per ferie maturate e € 3.786 per rimborso note-spese;

debiti per € 81.728 verso il Fondo Aziendale Pensioni per accantonamento previdenza complementare e quote T.F.R.;• 

debiti per € 43.178 per effetto dei prelievi supplementari operati nei confronti di produttori di latte che hanno • 

superato i quantitativi di produzione previsti (quote-latte);

debiti diversi inerenti la normale attività per € 37.873.• 
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E) Ratei e risconti
Saldo al 31/12/2008 € 1.310.937

Saldo al 31/12/2007 € 1.247.646

Variazioni € 63.291

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.

Non sussistono al 31.12.2008 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata.

Descrizione Importo

RATEI PASSIVI – interessi passivi su finanziamenti a breve e su operazioni a medio/lungo termine 1.278.642

RATEI PASSIVI – premi assicurativi e diversi 228

RISCONTI PASSIVI – contributi in c/impianti della Regione Toscana 32.067

TOTALE 1.310.937

CONTI D’ORDINE

    
Descrizione  31/12/2008  31/12/2007 Variazioni

Sistema improprio dei beni e garanzie altrui 10.412.935 10.368.335 44.600

Sistema dei nostri beni presso terzi 0 0 0

Sistema improprio degli impegni 24.486.627 26.015.713 (1.529.086)

Sistema improprio dei rischi 594.107 587.341 6.766

TOTALE 35.493.669 36.971.389 (1.477.720)

L’ammontare complessivo del sistema dei conti d’ordine al 31.12.2008 ammonta a € 35.493.669 con un decremento 

di € 1.477.720 rispetto all’esercizio precedente. 

Nel sistema dei beni e garanzie altrui, sono iscritte le garanzie fi deiussorie rilasciate a nostro favore dalle ditte 

che hanno avuto in appalto i lavori per la costruzione del nuovo stabilimento produttivo e dei suoi impianti: esse 

ammontano ad € 10.096.750.

Altra voce dell’aggregato sono le garanzie rilasciate a nostro favore dalla clientela, che si distinguono in garanzie 
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reali su beni immobili per € 110.658, titoli di credito per € 146.000. Si segnalano, inoltre le fi deiussioni rilasciate dai 

produttori di latte a garanzia della restituzione anticipata del prelievo supplementare, per coloro che hanno scelto la 

rateizzazione dello stesso (€ 33.704).

Il sistema degli impegni assunti passa da € 26.015.713 a € 24.486.627, con un decremento di € 1.529.086 .

Nell’aggregato sono compresi gli impegni e le fi deiussioni, così dettagliati:

fi deiussioni per rimborso crediti IVA rilasciate da Compagnie di Assicurazioni per un totale di € 23.557.229 con • 

un decremento di € 970.405 rispetto all’esercizio precedente;

fi deiussione rilasciata da Istituto di Credito dell’importo di € 328.000 a favore del fornitore TETRA PAK a garanzia • 

del materiale di imballaggio ordinato e fornito, quale membro del Gruppo di Acquisto; 

fi deiussioni a garanzia della fornitura, richieste dalle Aziende erogatrici di servizi,  rilasciate da Istituti di Credito • 

per € 308.665;

fi deiussione rilasciata da Istituto di Credito per € 175.000 a favore del fornitore Tenuta di Marinella Agricola • 

Poggio Bonelli a garanzia degli adempimenti contrattuali derivanti dalle forniture di prodotti;

fi deiussione a favore della Provincia di Firenze, rilasciata da Compagnia di assicurazione, dell’importo di € 34.875 • 

(formazione del personale Mukki Training);

fi deiussioni a garanzia di operazioni a premio, rilasciate da primaria Compagnia assicurativa per complessivi € • 

68.328;

fi deiussione rilasciata da Istituto di Credito a favore del Comune di Arezzo di € 7.290 a garanzia del regolare • 

adempimento contrattuale derivante dall’affi tto del deposito di Arezzo;

fi deiussioni a garanzia di appalti per la fornitura di prodotti ad Enti pubblici rilasciate da Compagnia di assicurazione • 

di € 7.240.

Infi ne, l’importo dei crediti assoggettati a procedure concorsuali non chiuse alla data del 31.12.2008, già radiati 

contabilmente e fi scalmente dedotti, risulta essere di € 594.107. Tale voce si incrementa di € 6.766 rispetto all’esercizio 

precedente.
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione
Saldo al 31/12/2008 € 95.693.495

Saldo al 31/12/2007 € 91.814.877

Variazioni € 3.878.618

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 95.481.714 92.429.552 3.052.162

Variazione rimanenze prodotti 117.070 (661.062) 778.132

Variazioni lavori in corso su ordinazione 0 0 0

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0

Altri ricavi e proventi 94.711 46.387 48.324

TOTALE 95.693.495 91.814.877 3.878.618

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono stati realizzati quasi esclusivamente nell’ambito della Regione Toscana 

e della Liguria con il marchio Marinella.

I ricavi sopra evidenziati vengono così ripartiti:

Ricavi per categoria di attività

Prodotti
Fatturato 

2008

Composizione 

%

Fatturato 

2007
Variazioni Variazioni %

Latte Fresco 49.379.939 49,37 47.242.282 2.137.657 4,52

Latte UHT 19.717.392 19,71 18.182.693 1.534.699 8,44

Panna fresca - Panna UHT 8.077.428 8,08 7.765.378 312.050 4,02

Yogurt 3.730.655 3,73 3.615.863 114.792 3,17

Mozzarella e Ricotta 7.264.906 7,26 7.005.647 259.259 3,70

Altri Prodotti 11.758.329 11,77 11.971.503 (213.174) (1,78)

TOTALE FATTURATO PRODOTTI 99.928.649 100,00 95.783.366 4.145.283 4,33

Ricavi accessori 1.316.888

Premi, sconti ecc. (5.763.823)

RICAVI VENDITE PRESTAZ. 95.481.714



Bilancio di esercizio 2008 - Pagina 143

Nota integrativa

La tabella evidenzia un incremento del fatturato caratteristico di € 4.145.283 corrispondente a una variazione del 

4,33% rispetto all’esercizio precedente.

Le considerazioni afferenti la situazione di mercato e la valutazione sull’andamento aziendale sono riportate nella 

Relazione sulla Gestione alla quale si rinvia.

I ricavi accessori derivano da cessioni di materie prime, sottoprodotti di lavorazione, involucri e alla fatturazione di 

alcune attività di co-marketing svolte nell’esercizio.

La posta rettifi cativa delle vendite (premi, sconti ecc.) si riferisce prevalentemente a premi di fi ne anno dovuti 

contrattualmente alla GDO e al normal trade.

Variazione rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e fi niti

Come già evidenziato in altra parte della presente Nota Integrativa, la variazione delle rimanenze fi nali al 31.12.2008 

sono incrementate di € 778.132 rispetto alle giacenze di prodotti fi niti e semilavorati esistenti dodici mesi prima.

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Ai sensi dell’art. 2426, c. 1 del Codice Civile, nell’esercizio non si rilevano incrementi  capitalizzati su immobilizzazioni 

per lavori interni.

Altri ricavi e proventi 

Nel presente aggregato sono iscritti altri ricavi per un importo globale di € 94.711, tra cui:

plusvalenze ordinarie, realizzate per effetto della differenze fra il valore di cessione e il valore economico di • 

cespiti ceduti a terzi nel corso dell’esercizio, per un totale di € 44.916;

risarcimenti assicurativi per € 37.933;• 

contributi ricevuti dalla Provincia di Firenze a fronte di corsi di formazione per € 11.862.• 
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B) Costi della produzione
Saldo al 31/12/2008 € (91.053.295)

Saldo al 31/12/2007 € (89.837.143)

Variazioni € 1.216.152

 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 53.093.187 53.316.873 (223.686)

Servizi 19.969.180 19.204.009 765.171

Godimento di beni di terzi 1.751.575 2.009.728 (258.153)

Salari e stipendi 7.277.155 7.172.126 105.029

Oneri sociali 2.328.840 2.326.468 2.372

Trattamento di fine rapporto 637.693 665.143 (27.450)

Trattamento quiescenza e simili 295.379 298.621 (3.242)

Altri costi del personale 294.762 274.011 20.751

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.288.180 1.327.220 (39.040)

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.610.169 2.306.463 303.706

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0

Svalutazioni crediti attivo circolante 108.753 389.204 (280.451)

Variazione rimanenze materie prime 289.166 (110.403) 399.569

Accantonamento per rischi 200.000 0 200.000

Altri accantonamenti 0 0 0

Oneri diversi di gestione 909.256 657.680 251.576

TOTALE 91.053.295 89.837.143 1.216.152

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e costi per servizi

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci ammontano complessivamente a € 53.093.187 con un 

decremento di € 223.686 pari a 0,42% rispetto all’esercizio precedente.

I costi inclusi in questo aggregato, che da solo rappresenta il 58,31% (59,35% nel 2007) dei costi operativi aziendali, 

sono sinteticamente riportati come segue:

acquisto latte e panna per € 30.610.212 (con un incremento di € 681.158 rispetto al 2007);• 
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acquisto da terzi di prodotti fi niti per la commercializzazione per € 14.542.183, con un decremento di € • 

630.056 rispetto all’esercizio precedente;

acquisto involucri (compresi cartoni, pallets, cestelli) per un importo di € 6.342.976;• 

acquisto materiali di consumo e per manutenzioni per un importo di € 958.161 con un incremento di € 2.829 • 

rispetto all’esercizio precedente;

acquisto oggettistica per iniziative presso i punti vendita per un importo di € 272.905;• 

acquisto semilavorati (zucchero, ecc.) per un importo di € 281.016;• 

acquisto cancelleria e stampati per € 84.414;• 

acquisto carburanti, lubrifi canti e varie autoveicoli per € 6.259;• 

acquisti di minore entità per un totale di circa € 858.• 

Devono considerarsi, peraltro, € 5.797 per abbuoni attivi.

I costi per servizi ammontano complessivamente a € 19.969.180 ed evidenziano un incremento di € 765.171 rispetto 

all’esercizio precedente, pari al 3,98%. 

I principali costi inclusi nell’aggregato in oggetto sono i seguenti:

provvigioni ai venditori per € 8.881.886, con un incremento di € 393.132 (4,63%) rispetto all’esercizio • 

precedente;

utenze (energia elettrica, acqua e fognature, gas metano, telefoniche) per € 2.939.351, con un incremento pari • 

al 7,46 % rispetto all’esercizio precedente, da imputare più in generale all’aumentato costo degli energetici;

campagne pubblicitarie, ricerche di mercato e pubbliche relazioni per € 1.643.578; • 

manutenzioni effettuate da terzi su impianti, fabbricati, macchinari, automezzi, macchine elettroniche e da • 

uffi cio per complessivi € 1.269.124;

utilizzo di personale esterno per € 1.109.976;• 

trasporto prodotti fi niti per € 1.050.437;• 

trasporto materie prime per € 927.324;• 

assicurazioni per € 451.614 e provvigioni su fi deiussioni IVA e rilascio cauzioni per € 28.696;• 

pulizia locali, smaltimento rifi uti e fanghi di residuo dell’impianto di depurazione per € 355.756;• 

consulenze esterne e collaborazioni coordinate, incluso il costo per la certifi cazione del bilancio, per € • 

294.260;

spese diverse (CONAI, varie amm.ne e varie depositi) per € 249.392;• 

rimborsi spese ai dipendenti per € 189.241;• 

i compensi complessivi spettanti agli amministratori ammontano a € 107.376;• 
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i compensi complessivi spettanti ai membri del Collegio Sindacale ammontano a € 34.085 e quelli spettanti • 

alla società di revisione per la certifi cazione del bilancio ed il controllo contabile ad € 24.200;

vigilanza stabilimenti, servizio  portineria per € 131.640;• 

spese di rappresentanza per € 93.138;• 

archiviazione ottica per € 67.045;• 

servizi sanitari, sicurezza sul lavoro e adeguamento normative per € 18.352, oltre a controlli effettuati sulle • 

produzioni biologiche per € 25.349;

spese postali per € 43.922;• 

analisi esterne di laboratorio per € 33.438.• 

Godimento di beni di terzi

In questa voce di bilancio sono compresi i costi per l’utilizzo di beni di altrui proprietà. Essi ammontano complessivamente 

a € 1.751.575, con un decremento di € 258.153 rispetto all’esercizio precedente. Tale decremento deriva dai minori 

canoni di affi tto sugli impianti di confezionamento del latte e dalle politiche di risparmio attuate sulle autovetture in 

uso promiscuo ai dipendenti che hanno determinato minori canoni di noleggio.

Costi per il personale

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente per retribuzioni e contributi, compreso il costo delle 

ferie non godute, gli oneri a carico dell’azienda per il Fondo integrativo pensioni (PREVIGEN), gli accantonamenti di 

legge e quelli derivanti da contratti collettivi, i premi legati al raggiungimento di specifi ci obiettivi.

Rispetto all’esercizio precedente, gli oneri diretti sostenuti per il personale dipendente sono passati da € 10.736.369 

a € 10.833.829 con un incremento di € 97.460 pari al 0,91% rispetto all’anno precedente, ed attestando la loro 

incidenza sul fatturato all’11,33%, in progressiva riduzione rispetto agli esercizi precedenti (era pari al 12,01% nel 

2007). 

Si segnala che l’organico medio è diminuito, rispetto al 2007, passando da 194 unità a 191 unità medie. 

Il costo medio unitario pro-capite è passato da € 53.930 a € 55.178 (2,32%).

Il bilancio dell’esercizio 2008 risulta ancora gravato dagli oneri relativi al personale dipendente, sostenuti a fronte 

della procedura di mobilità e per questo appostati tra gli “Oneri straordinari” per € 528.419.

Per quanto riguarda la posta “Altri costi del personale”, si rileva che sono iscritti costi per € 294.762, con un 

incremento rispetto all’esercizio precedente di € 20.751; tali oneri sono da ascrivere alla spesa per la formazione del 

personale, agli oneri per la gestione del vestiario e alla gestione dei servizi di mensa aziendale.
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Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali

Come già evidenziato in apposita tabella, l’ammortamento dei beni immateriali ha determinato un onere a carico 

dell’esercizio di € 1.288.180. Si segnala che questa voce include l’ammortamento dell’avviamento iscritto nell’attivo 

patrimoniale quale disavanzo di annullamento, derivante dall’elisione della partecipazione totalitaria in Centrolatte 

Lucca S.p.A. e il patrimonio netto di quest’ultima. L’onere a carico dell’esercizio a tale titolo è pari a € 583.257. 

Il periodo di ammortamento per tale posta è valutato in venti anni, in quanto si stima che tale arco temporale 

rappresenti adeguatamente il benefi cio sui ricavi derivante dall’acquisizione della clientela della società incorporata.

La voce include inoltre l’ammortamento per € 119.898, derivante dalla capitalizzazione delle spese di pubblicità, 

iscritte nell’attivo patrimoniale negli anni pregressi e l’ammortamento dei contributi di listing per € 98.980. 

Per quanto concerne gli ammortamenti dei beni materiali, ammontanti a € 2.610.169 si specifi ca che gli stessi sono 

stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo reale sfruttamento nella fase produttiva, criterio che 

abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote indicate nella tabella che segue e nelle successive note.

Fabbricati destinati all’industria 2%

Costruzioni leggere 4%

Macchinari ed impianti generici 5%

Macchinari ed impianti specifici 4%

Attrezzatura varia e minuta 20%

Mobili e macchine ordinarie da ufficio 10%

Macchine elettroniche da ufficio 20%

Automezzi per la consegna a clienti 20%

Mezzi da trasporto interno (carrelli elevatori) 20%

Autovetture, motoveicoli 25%

I terreni su cui insistono i fabbricati non sono soggetti ad ammortamento.

Le quote di ammortamento sono state calcolate applicando integralmente i coeffi cienti suesposti al valore dei 

beni acquisiti ed entrati in funzione entro il 31.12.2007, mentre per i beni acquisiti ed entrati in funzione nel corso 

dell’esercizio 2008, sono stati usati tali coeffi cienti ridotti al 50%, nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole 

approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio. 
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L’importo totale dei fondi ammortamento rappresenta il 21,89% dei cespiti iscritti in bilancio al 31.12.2008; tale 

percentuale era del 19,08% al 31.12.2007.

In base a quanto fi nora esposto, il totale degli ammortamenti dei beni materiali ed immateriali ammonta 

complessivamente a € 3.898.349, con un incremento di € 264.666 rispetto all’esercizio precedente.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide

L’accantonamento per rischi su crediti effettuato nell’esercizio è pari a € 108.753. Tale posta è stata ritenuta congrua 

per adeguare il relativo fondo in misura tale da rapportare il valore nominale dei crediti al valore di presumibile 

realizzo. Ad oggi il fondo svalutazione crediti, come già commentato in altra parte della Nota Integrativa, ammonta 

ad € 1.197.115.

Variazione rimanenze materie prime e merci

Come già evidenziato in altra parte della presente Nota Integrativa, la variazione delle rimanenze fi nali al 31.12.2008 

è di € 289.166 rispetto alle giacenze di materie prime e merci esistenti dodici mesi prima.

 

Accantonamento per rischi

Nel presente bilancio si è provveduto ad effettuare prudenzialmente un accantonamento di € 200.000 al Fondo 

Rischi per fronteggiare le passività e gli oneri che deriveranno dalla verifi ca compiuta dalla Guardia di Finanza 

nel 2008 e conclusasi nei primi mesi del 2009. Attualmente alla società non è ancora stato notifi cato il relativo 

accertamento, ma sulla base dei rilievi mossi nel Processo Verbale di Constatazione si è proceduto a stimare 

realisticamente le passività potenziali che potranno derivarne ed a imputarle all’esercizio per competenza. 

L’accantonamento non ha rilevanza fi scale e pertanto, ai fi ni della determinazione delle imposte, ha generato una 

variazione in aumento.

Altri accantonamenti

Non sono stati effettuati accantonamenti a copertura di rischi o passività potenziali.
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Oneri diversi di gestione

Gli oneri diversi di gestione ammontano complessivamente a € 909.256 e subiscono rispetto all’esercizio precedente 

un incremento di € 251.576.

Le voci di costo incluse nell’aggregato in oggetto risultano essere le seguenti:

perdite su crediti contabilizzate in seguito allo stralcio di crediti, fi scalmente deducibili, pari a € 321.292;• 

altre imposte e tasse (bollo, circolazione automezzi, pubblicità, ICI, concessioni governative, IVA non rivalsa, diritti • 

C.C.I.A.A. ecc.) per complessivi € 240.695;

tassa sui rifi uti per € 106.771;• 

quota annuale per iscrizione a Assolatte, alla Associazione Industriali di Firenze, alla CISPEL, al Consorzio Biologico • 

per lo sviluppo sostenibile e ad altre associazioni minori per complessivi € 64.308;

spese amministrative sostenute per automezzi € 59.014;• 

minusvalenze per € 43.350 conseguite per cessioni di cespiti;• 

elargizioni liberali per € 34.348;• 

oneri per il conseguimento della certifi cazione ambientale per € 17.230;• 

oneri per la certifi cazione della qualità per € 7.613;• 

oneri per la certifi cazione SA 8000 per €  3.148;• 

abbonamenti a giornali e riviste per € 11.487.• 

Le perdite su crediti registrate nell’esercizio sono state complessivamente pari a € 430.496, a copertura delle quali è 

stato utilizzato il fondo svalutazione crediti ex art. 106 D.P.R. 917/86 iscritto in bilancio come evidenziato dal seguente 

prospetto.

Le perdite risultano di notevole importanza nell’aggregato esaminato, ed anche rispetto a quanto registrato negli 

esercizi precedenti, in conseguenza della rilevanza delle perdite imputabili a procedure fallimentari. Queste ammontano 

infatti a € 276.560.

Perdite su crediti esercizio 2008 430.496

Utilizzo fondo svalutazione crediti ex art. 106 D.P.R. 917/1986 (109.204)

Totale perdite su crediti iscritte in bilancio al 31/12/2008 321.292
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C) Proventi e oneri fi nanziari
Saldo al 31/12/2008 € (3.930.982)

Saldo al 31/12/2007 € (3.565.120)

Variazioni € (365.862)

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Da partecipazione 23.199 30.545 (7.346)

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0 0

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 2.113 2.113 0

Da titoli iscritti nell’attivo circolante 0 0 0

Proventi diversi dai precedenti 207.266 181.146 26.120

(Interessi e altri oneri finanziari) (4.163.560) (3.778.924) (384.636)

TOTALE (3.930.982) (3.565.120) (365.862)

Gli oneri fi nanziari netti si attestano a € 3.930.982 con un incremento di € 365.862 rispetto all’esercizio precedente 

dovuto all’aumentato livello dei tassi di interesse applicato alle operazioni a medio/lungo termine, come rappresentato 

dettagliatamente nella Relazione di Gestione.

Gli oneri fi nanziari netti rappresentano il 4,12% del fatturato (tale percentuale era del 3,86% nel 2007).

I proventi derivanti da crediti e titoli iscritti nelle immobilizzazioni sono relativi agli interessi corrisposti dalla Società 

Il Forteto per l’importo di € 2.113.

Il dettaglio analitico dei proventi diversi risulta dalle seguenti tabelle.

Altri proventi fi nanziari

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Interessi bancari e postali 75.047 67.642 7.405

Interessi da clienti e altri soggetti 132.219 113.504 18.715

TOTALE 207.266 181.146 26.120
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Il valore iscritto a titolo di interessi attivi maturati sui conti correnti bancari si incrementa di € 26.120, passando da € 

67.642 del 2007 a € 75.046 del 2008 e rispecchia i fl ussi positivi generati dalla gestione corrente.

Gli interessi attivi da clienti ed altri soggetti ammontano a € 132.219. Su tale posta incide prevalentemente la 

contabilizzazione degli interessi maturati sui crediti IVA (€ 115.322), mentre  i prestiti a dipendenti e gli interessi di 

mora addebitati alla clientela assommano a € 16.897.

Interessi e altri oneri fi nanziari 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Interessi su obbligazioni (119.722) (99.496) (20.226)

Interessi su c/c bancari (82) (369) 288

Interessi a diversi (29.176) (1.538) (27.638)

Interessi finanziamenti m/l termine (3.415.698) (3.042.181) (373.517)

Interessi su finanziamenti a breve (549.164) (573.759) 24.595

Spese bancarie (49.718) (61.581) 11.863

TOTALE (4.163.560) (3.778.924) (384.636)

Gli oneri fi nanziari passano da € 3.778.924 a € 4.163.560 con un incremento di € 384.636 dovuto ai motivi sopra 

esposti.

D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie
Saldo al 31/12/2008 € 0

Saldo al 31/12/2007 € 0

Variazioni € 0

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifi che di valore relative a attività fi nanziarie.
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E) Proventi e oneri straordinari
Saldo al 31/12/2008 € (604.894)

Saldo al 31/12/2007 € (483.707)

Variazioni € (121.187)

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

Plusvalenze da alienazioni 0 0 0

Sopravvenienze attive 126.011 203.840 (77.829)

Plusvalenze finanziarie 0 0 0

Minusvalenze da alienazioni 0 (2.315) (2.315)

Imposte esercizi precedenti 0 0 0

Sopravvenienze passive (202.486) (140.371) (62.115)

Oneri straordinari (528.419) (544.861) 16.442

 TOTALE (604.894) (483.707) (121.187)

I proventi ed oneri straordinari nel presente esercizio chiudono con un saldo negativo di € 604.894, con una variazione 

di € 121.187 rispetto all’esercizio precedente.

La partita più rilevante registrata nel corso del 2008 nell’aggregato è determinata dagli oneri straordinari sostenuti 

dall’azienda a fronte della procedura di mobilità, che si attestano nel presente bilancio ad € 528.419.

Le sopravvenienze attive ammontano complessivamente a € 126.011 e sono dovute  prevalentemente alla mancata 

erogazione di premi a clienti stanziati nei precedenti esercizi, alla errata valutazione nei precedenti esercizi di alcuni 

costi, alla rilevazione di recuperi da fallimenti o da concordati preventivi imputati a perdite in precedenti esercizi. 

Le sopravvenienze passive ammontano a € 202.486 e sono state generate da mancata imputazione di costi secondo 

il principio della competenza, da sopravvenuta insussistenza di alcune imputazioni di ricavi afferenti gli usufrutti 

contabilizzati in precedenti esercizi, nonché da differenze contabili di partite derivanti da precedenti esercizi.
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Imposte sul reddito d’esercizio
Saldo al 31/12/2008 € (1.041.443)

Saldo al 31/12/2007 € (303.440)

Variazioni € (738.003)

In base a quanto fi nora esposto, sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio per un importo di € 

1.041.443. 

La voce comprende imposte correnti, anticipate e differite come di seguito specifi cato:

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 Variazioni

IRES (1.212.963) 0 (1.212.963)

IRAP (633.939) (600.702) (33.237)

Imposte differite (anticipate) 805.459 297.262 508.197

TOTALE (1.041.443) (303.440) (738.003)

Ai fi ni IRES per il corrente esercizio gravano imposte per € 1.212.963.

Ai fi ni IRAP si determina un imponibile con il conseguente carico di imposte pari a € 633.939.

Fiscalità differita/latente

Nel bilancio al 31.12.2008 non sono iscritti accantonamenti per la fi scalità differita poiché nel corso dell’esercizio non 

si sono generate differenze temporanee tassabili in esercizi successivi. 

E’ stato utilizzato il fondo imposte differite per eliminare l’infl uenza fi scale della rateizzazione delle plusvalenze 

rilevate nei bilanci 2005 e 2006.

La fi scalità differita iscritta in bilancio, calcolata sulla base dell’aliquota corrente, è rappresentata dal seguente 

prospetto:
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Descrizione Anno Totale
Variazione 

temporanea

Imposta differita 

IRES

Imposta differita 

IRAP

Plusvalenza cessione sito 

Via Circondaria - Firenze
2005 11.754.440 2.350.888 646.494 91.685

Plusvalenza cessione sito 

Via Montalbano - Pistoia
2006 1.150.965 230.193 126.606 17.955

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE AL 31.12.08 773.100 109.640

Nel presente bilancio risultano rilevate le imposte anticipate laddove si è evidenziata la ragionevole certezza 

dell’esistenza negli esercizi successivi di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si 

andranno ad annullare. Peraltro, è stato utilizzato il credito precedentemente costituito, per le differenze temporanee 

che si sono annullate nel corso del presente esercizio.

Le differenze temporanee iscritte in bilancio a titolo di fi scalità anticipata sono rappresentate dal seguente 

prospetto:

Descrizione Anno Totale
Variazione 

temporanea

Credito 

Imposta 

anticipata 

IRES

Credito 

Imposta 

anticipata 

IRAP

Spese manutenzione Cremlat 2004 2004 66.314 13.263 3.647 517

Acc.to civ. fondo svalut. crediti Mukki 2004 20.497 20.497 5.637 0

Acc.to civ. fondo svalut. crediti Cremlat 2004 13.179 13.179 3.624 0

Spese di rappresentanza 2005 2005 256.151 17.076 4.696 666

Spese di rappresentanza 2006 2006 24.375 3.250 0 127

Spese di rappresentanza 2007 2007 11.951 2.390 0 93

Acc.to civ. fondo svalut. crediti Mukki 2007 280.000 280.000 77.000 0

Contrib. ass. reg.ti 08 pagati 09 2008 697 697 192 0

Compensi Amministratori erogati 09 2008 21.166 21.166 5.821 0

TOTALE IMPOSTE ANTICIPATE AL 31.12.08 100.617 1.403

Non vi sono importi addebitati o accreditati a patrimonio netto.
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Nota integrativa

Strumenti fi nanziari partecipativi emessi dalla società

La società non ha emesso strumenti fi nanziari partecipativi.

Finanziamenti effettuati dai soci alla società

La società non ha ricevuto finanziamenti dai soci.

Patrimoni e fi nanziamenti destinati ad uno specifi co affare

Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifi co affare ai sensi della lettera a) del primo comma dell’art. 2447-bis 

e dell’art. 2447-decies del Codice Civile. 

Utile/perdita dell’esercizio
Saldo al 31/12/2008 € (937.119)

Saldo al 31/12/2007 € (2.374.533)

Variazioni € 1.437.413

A saldo delle poste di bilancio fi nora illustrate, si evidenzia una perdita di esercizio pari a € 937.119, con una 

variazione positiva di € 1.437.413 rispetto all’esercizio precedente.

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi nanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde 

alle risultanze delle scritture contabili.

       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                        Paolo BAMBAGIONI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’, RESA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 21, PRIMO COMMA, 

38, SECONDO COMMA, 47, TERZO COMMA E 76 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E 

MODIFICAZIONI

Il sottoscritto Paolo Bambagioni, legale rappresentante della Centrale del latte di Firenze, Pistoia e Livorno Spa, 

dichiara che il presente documento informatico è conforme all’originale depositato presso la società.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Firenze – autorizzazione numero 10882 

/ 2001 / T2 del 13/03/2001 emanata dall’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Toscana.
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Signori azionisti,

il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2008 ci è stato consegnato nei termini previsti dall’art. 2429 c. 1 

C.C. dal Consiglio di Amministrazione della società.

Durante l’esercizio che si è appena concluso abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, non avendo, questo collegio, anche la funzione di Controllo Contabile 

di cui all’art. 2409 bis C.C..

Abbiamo partecipato, secondo quanto riportato dai rispettivi verbali, a n. 1 assemblea dei soci e alle adunanze 

del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il 

funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge 

ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale.

Durante i Consigli di Amministrazione, sono state fornite in maniera costante le informazioni sulle operazioni di 

maggiore rilievo, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione.

A tale proposito questo Collegio ritiene opportuno evidenziare due particolari fatti (uno positivo e l’altro negativo) 

che, sebbene maturati nel 2009, hanno visto la loro evoluzione nell’ultima parte dell’anno a cui si riferisce il presente 

bilancio.

Il fatto positivo è la previsione di un aumento di capitale, da deliberare nel 2009, ed un eventuale altro nel 2010.

Il Collegio ha più volte evidenziato la sottocapitalizzazione della società e questo intervento non può che essere 

salutato con soddisfazione.

Il fatto negativo è la verifica della Guardia di Finanza che si è da poco conclusa.

Il Collegio ha potuto esaminare i rilievi effettuati e confida che, come prevede la legislazione vigente, l’Agenzia delle 

Entrate competente valuti criticamente il Processo Verbale di Constatazione prima di emettere qualsiasi provvedimento, 

vista la natura dei rilievi effettuati.

Il Consiglio di Amministrazione ha comunque ritenuto opportuno accantonare un apposito fondo, tassato, pari ad € 

200.000,00, in attesa di sviluppi della pratica affidata a primario studio professionale – tributario di Firenze.

Dalle relazioni periodiche stilate dalla società incaricata del controllo contabile non sono emerse informazioni che 

debbano essere evidenziate in questa relazione. La Società di Revisione ha altresì rilasciato in data 10 aprile 2009 la 

relazione ai sensi dell’art. 2409 ter del C.C. in cui attesta che il bilancio d’esercizio rappresenta in modo veritiero e 

Relazione del Collegio Sindacale
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corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società.

Abbiamo verificato l’affidabilità dell’assetto amministrativo/contabile a rappresentare correttamente i fatti di gestione 

anche mediante l’ottenimento di informazioni e l’esame dei documenti aziendali e non vi sono a riguardo osservazioni 

particolari da riferire.

Il Collegio sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali.

Si informa che non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.C. né sono pervenuti esposti.

La capitalizzazione dei costi di listing e dei marchi aziendali relativi al lancio di nuovi prodotti, così come indicati in 

nota integrativa, è avvenuta con il consenso del Collegio sindacale.

In merito al bilancio dell’esercizio che si è appena concluso, non essendo a noi demandato il controllo analitico sul 

contenuto dello stesso, abbiamo vigilato sull’impostazione generale, sulla sua generale conformità alla legge per quel 

che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da fare, così come 

ci pare rispondente ai fatti ed alle informazioni in nostro possesso.

Per quanto a nostra conoscenza gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di 

legge di cui agli artt. 2423 comma 4 C.C..

Risultano fornite le informazioni di cui all’art. 10 L. 72/1983.

A tale proposito il Collegio rileva che la società ha proceduto alla rivalutazione del fabbricato industriale di proprietà 

di Firenze ai sensi della L. 2/2009 con valenza anche fiscale, per la sola rivalutazione, e non affrancando il relativo 

Fondo di Riserva.

L’importo rivalutato non eccede il valore determinato nell’apposita perizia giurata e si ritiene congruo.

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dall’organo di controllo contabile, il Collegio Sindacale esprime 

pertanto parere favorevole sia in merito all’approvazione del bilancio, così come Vi è stato presentato dal Vostro 

Consiglio di Amministrazione, sia in merito alla proposta di copertura della perdita di esercizio. 

 

Firenze, 14 aprile 2009

 

 Il COLLEGIO SINDACALE

Dott. Roberto Becciani Presidente

Dott. Chiara Pieragnoli Sindaco effettivo

Dott. Nicola Ermini Sindaco effettivo

Relazione del Collegio Sindacale
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Ai Soci

della CENTRALE DEL LATTE DI 

FIRENZE PISTOIA E LIVORNO SPA

Via dell’Olmatello 20

50127 FIRENZE

Firenze, 10 Aprile 2009

Abbiamo svolto la revisione contabile del Bilancio d’esercizio della società CENTRALE DEL LATTE DI FIRENZE 1. 

PISTOIA E LIVORNO S.p.A. chiuso al 31.12.2008. La responsabilità della redazione del bilancio compete agli 

amministratori della CENTRALE DEL LATTE DI FIRENZE PISTOIA E LIVORNO S.p.A.. E’ nostra la responsabilità del 

giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

Il nostro esame è stato condotto secondo i principi ed i criteri per la revisione contabile raccomandati dalla 2. 

CONSOB. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire 

ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 

nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a 

campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle 

stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 

l’espressione del nostro giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, 

i cui dati sono presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla 

relazione da noi emessa in data 14 aprile 2008.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della CENTRALE DEL LATTE DI FIRENZE PISTOIA E LIVORNO S.p.A.  al 3. 

31.12.2008 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con 

chiarezza e rappresenta, in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato 

economico della società.

La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle norme 4. 

di legge e dai regolamenti compete agli amministratori della CENTRALE DEL LATTE DI FIRENZE PISTOIA 

E LIVORNO S.p.A. E’ di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla 

Relazione del Revisore contabile
ai sensi Art. 2409 Ter C.C. e 2429 C.C
del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2007
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gestione con il bilancio, come richiesto dall’art. 2409-ter, comma 2, lettera e), del Codice Civile. A tal fine, 

abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. PR 001 emanato dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob.  A nostro giudizio la 

relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della CENTRALE DEL LATTE DI FIRENZE PISTOIA E 

LIVORNO S.p.A. al 31.12.2008.

5.1 Come evidenziato in nota integrativa la società ha effettuato un accantonamento di € 200.000 al fondo per 

rischi e oneri per eventuali passività derivanti dalla verifica effettuata dalla guardia di finanza nel corso 

dell’esercizio 2008 per la quale non è ancora pervenuto la notifica del relativo accertamento.

5.2  Nel bilancio dell’esercizio 2008 la società ha provveduto a rivalutare i beni immobili della sede di Firenze 

ai sensi dell’art 15 della legge n. 2 del 28/01/2009 per un valore di euro 3.500.000 che risulta inferiore a 

quello massimo consentito risultante dalla perizia giurata emessa dal perito indipendente incaricato dalla 

società. Tale incremento è stato imputato per euro 3.395.000 a riserva di rivalutazione e per euro 105.000 

fra i debiti tributari per affrancamento della riserva .  

Relazione del Revisore contabile
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Metodo fi nanziario - valori espressi in migliaia di euro

INVESTIMENTI 2008 2007 2006 2005

Attività immobilizzate

A) Immobilizzazioni immateriali 11.056 12.052 14.859 2.954

 Immobilizzazioni immateriali 11.056 12.052 14.859 2.954

B) Immobilizzazioni tecniche 62.427 59.914 42.365 39.564

 Immobilizzazioni tecniche 78.451 73.964 54.716 52.817

 - Fondi ammortamento -16.424 -14.050 -12.351 -13.253

C) Immobilizzazioni finanziarie 1.897 1.614 1.368 14.386

 Crediti a lungo termine 849 564 309 419

 Partecipazioni 1.048 1.049 1.059 13.967

Totale attività immobilizzate 75.379 73.580 58.592 56.904

Capitale circolante

A) Scorte e valori realizzabili 4.419 4.634 7.930 7.565

 Giacenze in magazzino 4.048 4.432 5.484 5.247

 Ratei e risconti 371 202 2.446 2.318

B) Disponibilità entro 12 mesi 27.545 29.045 26.734 25.747

 Crediti commerciali 21.757 22.396 20.912 17.343

 Erario c/iva 6.576 6.853 5.805 7.747

 Crediti diversi 409 994 926 1.531

 - Fondo svalutazione crediti -1.197 -1.198 -909 -875

C) Liquidità 2.029 1.695 1.706 1.788

 Cassa 55 41 147 87

 C/c attivi 1.973 1.654 1.559 1.700

Totale capitale circolante 33.992 35.374 36.369 35.099

TOTALE INVESTIMENTI 109.371 108.954 94.961 92.003

Analisi economico-fi nanziaria
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Metodo fi nanziario - valori espressi in migliaia di euro

FINANZIAMENTI 2008 2007 2006 2005

Patrimonio netto

 Capitale sociale 8.769 8.769 7.257 7.257

 Riserve 6.201 5.180 717 497

 Risultato netto d’esercizio -937 -2.375 -423 220

Totale patrimonio netto 14.033 11.575 7.550 7.973

Passività consolidate

 Mutui al netto quote correnti 45.766 47.858 44.976 34.681

 Prestito obbligazionario conv. 3.980 3.980 3.980 3.980

 Fondo T.F.R. 4.852 4.852 4.711 4.539

 Debiti oltre 12 mesi e fondi vari 1.083 1.693 2.100 2.271

Totale passività consolidate 55.680 58.383 55.766 45.470

Passività correnti

 Banche 10.350 12.950 8.000 8.500

 Fornitori 17.421 18.887 18.572 20.116

 Quote correnti mutui 6.091 2.890 1.829 5.931

 Imposte e debiti tributari 2.262 831 957 310

 Debiti diversi 2.224 2.191 1.218 3.045

 Ratei e risconti 1.311 1.248 1.069 657

Totale passività correnti 39.658 38.996 31.645 38.560

TOTALE FINANZIAMENTI 109.371 108.954 94.961 92.003
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Analisi economico-fi nanziaria

Metodo di pertinenza gestionale - valori espressi in migliaia di euro

INVESTIMENTI 2008 2007 2006 2005

Investimenti legati al ciclo operativo 32.687 33.795 33.202 31.953

Rimanenze 4.048 4.432 5.484 5.247

Crediti operativi 28.269 29.161 26.937 26.067

Ratei e risconti 371 202 781 639

Investimenti legati alla struttura 74.530 73.015 65.740 64.266

Immob. tecniche 62.427 59.914 49.822 47.345

Immob. immateriali in corso 10.478 10.892 11.596 0

Concessioni, brevetti e marchi 265 347 2.297 2.371

Immob. immateriali, altre 0 0 0 504

Costi d’impianto e di ampliamento 313 813 965 79

Immob. finanziarie (partecipazioni) 1.048 1.049 1.059 13.967

Investimenti accessori 0 0 0 0

Investimenti finanziari 2.153 2.144 1.811 1.886

Crediti verso altri 125 449 106 98

Depositi bancari 1.973 1.654 1.559 1.701

Cassa e assegni 55 41 147 87

TOTALE INVESTIMENTI 109.371 108.954 100.754 98.105

Il metodo di pertinenza gestionale prevede la riclassifi icazione delle operazioni di leasing fi nanziario in 
modo da mettere in evidenza il debito impegnato in relazione al cespite fi nanziato e, di conseguenza, 
il reale impatto in termini economici (ammortamenti e oneri fi nanziari in luogo del canone leasing)
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Metodo di pertinenza gestionale - valori espressi in migliaia di euro

FINANZIAMENTI 2008 2007 2006 2005

Finanz. legati al ciclo operativo 23.728 23.156 21.928 24.348

Deb. commerciali vs fornitori 17.421 18.887 18.480 20.001

Deb. commerciali vs imprese contr. 0 110 312 945

Debiti tributari 1.740 337 591 310

Deb vs istituti di previdenza 1.203 493 493 420

Altri debiti 2.053 2.081 982 2.015

Ratei e risconti 1.311 1.248 1.069 657

Finanz. legati alla struttura 5.335 6.545 6.700 6.589

T.F.R. 4.253 4.852 4.711 4.539

Acconti da clienti 0 0 0 0

Fondo imposte 1.083 1.693 1.990 2.050

Debiti Finanziari 66.275 67.678 63.801 59.408

Obbligazioni 3.980 3.980 3.980 3.980

Deb vs banche 62.207 63.698 54.803 49.112

Deb vs altri finanziatori 89 0 5.018 6.316

Capitale netto 14.033 11.575 8.324 7.760

TOTALE FINANZIAMENTI 109.371 108.954 100.754 98.105
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Analisi economico-fi nanziaria

Metodo di pertinenza gestionale - valori espressi in migliaia di euro

CONTO ECONOMICO 2008 2007 2006 2005 2005*

Ricavi vendite e prestazioni 99.928 96.310 88.939 77.695 77.695

Valore della Produzione 101.097 96.474 89.343 79.247 79.247

- costi mat.prime, suss, di 

consumo,merci 

52.773 53.330 50.636 50.151 48.493

- per godimento di beni di terzi 1.525 2.010 1.796 1.422 1.366

- per servizi 19.221 24.111 19.672 18.206 16.332

- oneri diversi di gestione 7.432 680 918 645 645

-/+ var rimanenze 280 -110 -304 -597 -597

Valore Aggiunto 19.865 16.454 16.626 9.419 13.008

 - costo del Lavoro 10.737 10.462 10.283 11.268 10.660

Margine Operativo Lordo - EBITDA 9.128 5.992 6.342 -1.850 2.348

- amm immob materiali 2.610 2.306 2.294 1.513 1.513

- amm immob immateriali 1.288 1.327 1.188 318 317

- sval. Circolante 630 389 100 80 80

Margine Operativo Netto  4.600 1.970 2.760 -3.760 438

proventi da partecipazioni 25 33 30 45 45

altri proventi finanziari 207 180 230 200 200

- acc. rischi su att. finanziarie 0 0 0 8 8

Reddito corrente ante oneri finanziari 4.832 2.183 3.019 -3.523 674

- oneri finanziari 4.168 3.779 3.096 1.978 1.978

Reddito corrente 664 -1.596 -77 -5.501 -1.304

+/- saldo proventi oneri straordinari -560 -476 1.060 8.089 3.891

Risultato rettificato ante imposte 104 -2.072 983 2.588 2.588

- imposte sul reddito d’esercizio 1.041 303 632 2.368 2.368

RISULTATO NETTO RETTIFICATO -937 -2.375 351 220 51
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Conto Economico in forma scalare - valori espressi in migliaia di euro

2008 2007 2006 2005 2005*

Ricavi lordi 101.295 96.608 91.215 81.669 81.669

(%) 100% 100% 100% 100% 100%

Variazione di scorte -384 -1.052 -137 1.196 1.196

Acquisti netti e prestaz. di servizi 31.194 78.868 76.258 73.799 69.727

Valore Aggiunto 19.716 16.689 15.094 9.066 13.138

(%) 19,5% 17,3% 16,55% 11,10% 16,09%

Costo del lavoro 10.551 10.620 10.042 10.471 10.471

Margine Operativo Lordo 9.155 6.069 5.052 -1.405 -2.667

(%) 9,0% 6,3% 5,54% -1,72% -3,27%

Ammortamenti ordinari 3.898 3.634 3.158 1.830 1.830

Margine Operativo Netto 5.267 2.435 1.894 -3.235 837

(%) 5,2% 2,5% 2,08% -3,96% -1,02%

+ Saldo proventi e oneri finanziari -3.930 -3.578 -2.552 -1.733 -1.733

+ Saldo proventi e oneri diversi -603 0 -288 -261 -261

Accantonamenti tecnici -630 -453 -100 -80 -80

Utile corrente 104 -1.597 -1.046 -5.309 -1.237

(%) 0,1% -1,7% -1,15% -6,50% -1,51%

+ Partite straordinarie 0 -475 1.255 7.897 3.825

Risultato pre imposte 104 -2.071 209 2.588 2.588

(%) 0,1% -2,1% 0,23% 3,17% 3,17%

Imposte nette 1.041 303 632 2.368 2.368

UTILE NETTO -937 -2.375 -423 220 220

(%) -0,9% -2,5% -0,46% 0,27% 0,27%

(*) vedi nota a pagina 88
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Analisi economico-fi nanziaria

Analisi della variazione dell’indebitamento fi nanziario netto - valori espressi in migliaia di euro

2008 2007 2006 2005

Fonti di finanziamento

 Utile netto -937 (465) (423) 220

 Ammortamenti al netto dell’utilizzazione del fondo 3.898 3.634 (2.132) (17.805)

 Quota TFR maturata nell’anno 132 178 700 588

Autofinanziamento 3.094 3.346 (1.856) (16.997)

 Variazione rimanenze 384 1.052 (237) (1.196)

 Variazione crediti commerciali e diversi 1.500 (2.311) (988) 3.227

 Variazione ratei e risconti attivi -169 2.244 (128) (2.068)

 Variazioni debiti commerciali e diversi -606 755 (2.895) (2.413)

 Variazione ratei e risconti passivi 63 179 412 142

Flusso monetario generato dalla gestione 1.172 1.918 (3.836) (2.308)

 Variazione patrimonio netto 3.395 4.490 0 0

 Valore contabile cespiti alienati 62 2.375 6.271 23.456

 Valore contabile imm. fin. dismesse 12 327 13.062 0

 1. Totale fonti di finanziamento 7.735 12.456 13.642 2.717

Impieghi

 Investimenti / disinvestim.In immobilizzazioni 1.984 14.620 18.888 12.696

 Conferimento beni materiali 3.500 6.400 0 0

 Indennità TFR decrementi 427 528 865

 2. Totale impieghi 5.911 21.360 19.416 13.561

3. VARIAZIONE DELL’INDEBITAMENTO

FINANZIARIO NETTO (1 - 2) 1.825 (8.904) (5.773) (10.844)
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Rendiconto Finanziario per gli esercizi - valori espressi in migliaia di euro

2008 2007 2006 2005

 Accensione finanziamenti a medio/lungo termine (3.600) (10.500) (12.510) (14.000)

 Rimborso finanziamenti a medio/lungo termine 5.692 6.556 6.318 8.089

 Variazione posizione finanziaria a breve netta (267) 4.960 419 (4.726)

VARIAZIONE DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 1.825 8.904 (5.773) (10.637)

Indebitamento finanziario netto ad inizio esercizio 65.983 57.079 51.304 40.667

Indebitamento finanziario netto a fine esercizio 64.158 65.983 57.077 51.304

VARIAZIONE DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 1.825 -8.904 (5.773) (10.637)

Indici

 INDICI DI RENDIMENTO 2008 2007 2006 2005 2005*

Roe: redditività del capitale proprio -6,68% -20,5% -5,61% 2,76% 2,76%

Roi operativo (MON/Coin) 5,89% 2,55% 3,93% -6,35% 0,74%

Rod finanziario 6,21% 5,49% 4,31% 3,62% 3,62%

Ros: redditività delle vendite (MON/Fatt) 5,59% 2,35% 3,10% -4,84% 0,56%

 INDICI DI STRUTTURA FINANZIARIA 2008 2007 2006 2005 2005*

Grado di copertura delle immobilizzazioni 0,925 0,951 1,081 0,995 0,995

Grado di immobilizzo del capitale 68,92% 67,53% 61,70% 61,85% 61,85%

Quoziente di indebitamento finanziario 4,72% 5,85 7,79 6,66 6,66

 INDICI DI LIQUIDITÀ 2008 2007 2006 2005 2005*

Liquidità corrente (Att. corr. / Pass. corr.) 0,857 0,907 1,149 0,993 0,993

Liquidità immediata (Liq.+Disp.)/(Pass. corr.) 0,755 0,793 0,976 0,844 0,844
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CICLO MONETARIO DELLA GESTIONE (gg) 2008 2007 2006 2005 2005*

Giacenza media delle scorte (+) 29,3 27,4 32,8 22,5 22,5

Dilazione media ai clienti (+) 73,6 77,0 78,2 74,3 74,3

Dilazione media dei fornitori (-) -73,5 73,5 77,9 73,4 73,4

Totale 29,4 30,8 33,0 23,4 23,4

 INDICI DI ECONOMICITÀ 2008 2007 2006 2005 2005*

Tasso di incidenza degli oneri finanziari 4,20% 3,88% 3,09% 2,17% 2,49%

Grado di ammortamento beni strumentali 20,83% 19,0% 22,57% 25,09% 25,09%

 INDICI DI PRODUTTIVITÀ 2008 2007 2006 2005 2005*

Fatturato pro-capite (€/1000) 493,36 519,9 469,21 462,06 462,06

Valore aggiunto pro-capite (€/1000) 104,01 83,9 86,14 27,69 46,58

Costo del lavoro pro-capite (€/1000) 55,24 53,4 52,03 56,46 56,26

Incidenza del costo del lavoro sul V.A. 53,1% 63,6% 60,4% 117,28% 80,25%

* Come più effi cacemente espresso nei relativi documenti di bilancio, il conto economico dell’esercizio 
2005 è fortemente infl uenzato da fattori che hanno natura del tutto straordinaria (latte ed involucri 
usati per le prove d’avvio impianti, testaggio dei materiali di consumo, incarti e materiali di 
manutenzioni distrutti perché non più utilizzabili, inaugurazione del nuovo stabilimento, vigilanza delle 
aree di cantiere, spese per il trasloco, ecc.). In tal senso, per rendere confrontabili i valori nel tempo, 
si è predisposto una seconda riclassifi cazione del 2005 dove tali valori sono appostati assieme alle 
partite straordinarie in modo da rendere più chiara l’informazione in merito alla gestione corrente. 
Ovviamente, questa seconda modalità utilizzata per la riclassifi cazione, ha richiesto anche una duplice 
articolazione dell’analisi per indici.
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